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Gli abbovati al 34 dicembre, senza alcun am- 

‘mento di spenn, avrenno dito a scegliere 

uno del soguonti promi: 

4 LA CONTESSA ELENA, gra anzo di Carlo 
‘Mérounel con incisioni ‘a colon, di pagine 204, 

faglese, con ricca decorazione in 


29T BISOGNOSI, romanzo di E. Mafot di pagino 282, 
bon intinioni  @olori, legato in tela inglese, con 
icon dacorazione !n ‘oro © colori. A 

2» L'ASSASSINIO; SULLA. LINEA DEL MAVRE, 
romanzo di Opisald, con incisioni a colori, di pa- 
Rina 160; logato ia tela inglcac, cos docora» 
zigge in oto e colori. 

(de IL RITRATTO DI SIM. LA'REGINA, & 

fà" a ‘colorl. 
DUE RITRATTI DEI PRINCIPE Di NAPOLI E 
DELLA PRINCIÌ'ESSA ELRNA, oisograflo a colori. 


Bonati, dietro presentazione di sea 
loro rilanciata a richiesta, avranno diritt 
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vano 1l manifesto, cho il duca Filippo 
d'Orleane lia pubblicato, sotto forma di lettera, ai | 
francesi, pee far sapoco joro ch'agli non permetterà 
mai che si compia il grando tradimento dolla re 
risiona di procemo Dreyfus. Teri {questo suo due 
essenziaii furono messo in chiarn Ince qui 


quanto riguarda In persona del 
Etopotamento emurito. Ma vò quiche cora anco 
ta da osservare rispetto allo circostanze cho hanno 
suggerito al pronipoto di Filippo Egalite, al nipo- 
te di Luigi lifippol'idoa di atteggiaral ancora una 
colta, con taria ridicola solennità di linguaggio, 
A talratoro della Francia. 

Fu osservato che fra 
combattuto e combattono per la revisione del pro- 
cesso Dreyfus, molti vi sono non mosiì da un allo 
idealo di giustizia; cho il socialismo, l'anarchia, 
V'agtimilitariamo, l'internazionaliemo si sono dati la 
‘mano per sfruttaro questa questiona a spese 


quali hanno 


munl. Ed è osservazione giusta; tanto che la let- 
{mo aspetto 


tera del duca, Filippo può dare a 
Tilusiono di essere stata sug, 

tondento ds un sentimento ans q 
Inspirò 11 colpo di Stato al fondatore del 


scondo 


tunpie, Ma em 200 riprogace clio ua parto della 
verità. 
Sea soltanto molti det rivoluzionari si sono schie- 


sati frai fautori della revisione spernndone disorodito 
dal regimo vigente so venisse n manto della 
propria influenza lu caso di trionfo; senza sincerità 
profonds cioè, 0 per puro tornaconto. Il medesimo 
‘fenomeno ni scorgo fra i di la cosa giudi 
bibiità del gindidi 
miliari; fra coloto che vanno p do da mesi 
è medi cho In Francia caleì in rovina, vo Drertus 
mon vieno lascisto morire, con lo stig' 
Tore, nell'isola del Diavolo. Fra costoro 
certamente in buona feto © disinteressato, 
possibile che nall'asarcito — qu 
4 di vatore, di onoetà o di cavallo 
stato qualcuno così abbistto da sacrificare un in- 
mocento ad un proprio vantaggio personala? — ai 
thiodono gli nuttrevisionisti in buona fede 
feticiamo negano. Ma nccanto a Qi 
‘nua vi sono gli afrattatori reazionari e monarchici, i 
ai sono messi combattere la revisione, non por- 
‘ehò credano alla funocenza di Dr 
hanno intravisto la possibilità d 
al propria trioulo, confondendo l'onore dell'osercit 
‘oa dei manipolstori del processo; neppur 
oss mossi da seto di giustizia è di verità, ma sol: 
‘tanto dalfa brama di attoggiarsi agli occhi della 
Prantia como ‘dlfensofi privilegiati di ciò che ema 
più ama 0 rispetta. 


la 
o 


Le discussioni avvenute alla Camera dei depu- 
tati già averano sufficientemente chiaritò questa 
masovra. Dop i-mazionalisti, nella Camera preco- 


E se essi non sono ancora riusciti a grol- 
gere tatto il Joro programma, conviené'com- 
fessare che non è per colpa o per pigrizia 


donte all'attnale în cui non v'era ombra di orga- | jorò. 


izzazione antisomifica, chi sì mostrara più pronto 
agli assalti, © più intemperanto nello difese? Il 
nucleo monarchico. Ora la lettera del pretendente 
zendo impossibile fin l' ombra del dubbio, sui mo- 
venti di questa. condotta; ed anche per questo è 
stupida. £d oltre che stupida inopportuna per la 
causa in cui Filippo d'Orlenus ei niteggis a pala: 
dino, "Troppo presto, infatti, fl triste giuoco vie 
ne ufcialmento svelato. Ma sarà ema un' felico 
erroro di tattica, se varrà a richiamare tutti i 
francesi amanti della libertà, son obbedienti a 
pregindizi, alla coscienza del pericolo clio pet 
virtà dei nemici della revisione sulla. Francia in 
combe. 

So fin dalla pe'ma ora in cui si comineiù s parlare 
con serietà di indivi della illegalità della condanna 
di Droyfas, anzichè industriarsi ad accumular prove. 
falso 0 vero che fossero, per ginstificarla, il gorerno 
della repubblica sì fosse onestamente adoperato a 
calmaro i dubbi di quelli che sno chiamati ironi- 
nicamento « intellettuali > con tutti i mezzi che 
la ricerca coscienziosa del-vero gli averse suggetito, 
uò i rivolazionari si sarebbero memi in prima lines, 
minacciando, nò avrebbe lo sposo dell'arcidtuchessa 
Dorotea creduto di poter prenderò la parola come 
legittimo rapprocentante doll' onora dell' esercito 
dela rancia. Mercier © Milot; Dupuy e Malina; 


inopportaso, non è meno un appello al colpo di 
Stato compiuto dall' esercito, una rievocazione dei 
ricordi di Coblenza o della Vandea. 

Arche lo coso 10eso serio hanno la loro filosofia; 
così l'an anch la lottera del duca di Filippo. IL 
qualo dove essersi detto: «o il: generale Metsingoc 
ha creduto, pamando in rivista i suoi: soldsi 
di poter far appèllo alla loro cooperazione: pee dati 
erenti, 0 perchò non potrò io fimare la meta di 
questi eventi, lo nipote di re e discendente di 
guerrieri? EA ecco l'origine del manifesto : simile 

pezzo. di lardo a all'aquilotto che Luigi Napo: 
no ha reso storico. 


A FASCIODA 


La rispettabile classe dei di 
non piò davvero lagnari che 
pieno ib lavoro. Ai tanti. problerai enbobi 
la eni soluzione, man ano che il tempo 
passa, si fn sempre più dificile e confusa, 
ogni giorno se ne. aggiungono. dei nuovi, 
© di tal natura da rendere sempre. più dif- 

la soluzione dei precedenti. 

Era appena spenta l'eco della generale 

rotocollo firmato tra 
la Francia © l'Inghilterra relativamente al 
possesso dell'alto Niger e lla delimitazione 
lello stere della relativa inflvenza; era ap- 
pena svanito il timore di una conflagra- 
zione, sia puro diplomatica, ta. Inghilterra 
è Francia, cho sorge un'altra scintilla 
naccianto di por fuoco alle polveri, ma che 
intavto metto in agitazione l'opinione pub- 
blica e la stampa dei duc paesi vicini e 
rivali nel dominio dell’ Africa, e’ tanosila 
i buoni effetti del protocolto per l'alto | 
Niger 

Îa scintilla parto questa volta da Fa- 
scieda. 

Vinti, distrutti i wemici a Ondurman, il 
goverale anglo-giziano Kitchener, mentre | 
riteneza di poter forw riposare sugli allori, 
nella avtiea e contrastata capitale del 


madhisno, ove aveva pazientemente e co- 
raggiosamente alzata la bandiera abbattuta 


à faceva parte dell'impero egiziano, a 
0 chilometri al sud di Kartum | 
figli ha rifatto lo sue valigie e senza 
aspettar altro è partito nuovamente in | 
guerra. Nessuno sa se efettivamenne Mar-| 
chand si trovi in Pascioda, ma è certo che 
Kitehener è in viaggio con le sue trupj 
e come si sa che gl'inglesi non hanno la 
bitudino di viaggiare e di far la «guerra 
senza indennizzarsi dello speso, è certo che | 
è partito per occupare Fascioda se è libera 
per pregare i franosi a ritirarsi, se 
sono installati lungo le rive del Nil 

E' questa seconda ipotesi che fa precipi- | 
taro la bile francese. Ì 

Per noi italiani la cosa ha nn interesse | 
relativo; si potrebbe aggiungere che non ne | 


già si 
o. | 


ha alcuno data la graude disposizione che 
è in noi di non cccuparei atcara dell'Africa, | 
come so fosse una spacio di America prima | 
della nascita di ( ro Colombo. 


vi è chi sì occupa dei pa 
mbo otrusche o del-| 
arà permesso anche 


piri 
l'avvenire dei pi 


di seguire e commentare la nuova 
fase in cuì gli intere ancesi vanno 
trovarsi, di fronte allo nuove circosta 
di fatto. 

E i nostri commenti $i possono tutti r 
sumere ia un grido di ammirazione — 
sospetta in noi — per la Francia 


| 
0 tante peripezie, mentre lo sue | 
ibuzioni per minaccino il naufi 


| 
i 
x 
dei proclami al popolo 6 non si | 
molti altra saluto per la Francia 
che il mantenimento di un'infumia giuri-| 
dica, per eritare il pericolo di un pronun- 
cimento militare, i suoi nomini di governo | 
non perdono di vista l'antico miraggio, la 
ista dell'Africa, che vogliono sotto-| 
porre, dal Congo al'Nilo, dal Mediterraneo 
all'Atiantico, alla loro cupidigia, al loroim- 
pero, alla loro insaziabile sete di dominio, 


| 
lo in quella stessa Parigi, che ne | 
le, si parla di colpi di Stato, e 
i pretendenti ripigliano la penna a 


di espansione, di sfruttamento. 


| cass 


| rito riportate in 


E poichè l° Inghilterra fa prova di nn 
iziativa più guardinga, ma altrettanto de- 
cisa e instancabile, essi si trovano. ogni 
muoro-giorno. in'un nuovo contrasto; 
ciò non li sgomenta. 

Tutt'altro. Appena qualché giornale fa- 
rigino stampò che la cosa non poteva avere 
importanza, perchè il capitano Marchand 
non avera veste ufficiale ma viaggiava a 
suo rischio e pericolo, un comunicato uffi- 
cioso faceva sapere che il capitano Mir 
chand aveva veste uficinlissima, dal mo- 
mento che egli fa inviato in ausilio délla 
missione, Liotard, che era stata ordinata e 
spedita dal govemo delln Repubblica. 

Per.cui i Debats, che È Ò, v0m 
molta chiarezza, il fonografo personale del 
ministro degli esteri, dichiarano oggi che 
a Fascioda non si ne tte ia il 
capitano Marchand e il le N 
ma là Francia d Toghiiera. 

E' una carta pericolosa, poichè se it sir- 
dar angloegizio, iguorando che è stata po- 
pia ra caccia da Fascioda il Sh 
chand, lo conseguenze potrebbero esser gravi. | 
Epperò, la stampa francese, che quaudo ha 
la forra dalla sua parte, non transigele non 
discute, ora insiste perchè si procrastini 
ogni azione militare e si discuta la cosa 
tra il Forcign Office 0 il Quaid Orsay. 

La discussione avrà luogo probabilmente: | 
ma le conseguenze sì possono fin d'ora pre- 
velro. Fascioda rimarrà agli inglesi. 

La Francia è lodevole per la sua perti- 
nacia vel perseguire i suoi ideati di conqui. 
sta, ma si questa pertinncia non ha saputo | 
agginngero alcuna luce di simpatia, per cui 
è effettivamente sola e sospettata nel mando. 
L'atnicizia della Russia non paro, fino ad 
ora, uscita dai geli della Siberia, e dal peso 
degli enormi prestiti di denaro contratti. 

A noi ha conteso l’Abissinia, tor 
‘terra venccia ‘în V Egii 
mentre essa Pet af, soffoca la 
Tripolitania, accorchia e minaccia il Ma- 
rocco, Questa volta si trova materialmente 
inforiore a. Fascioda e gli inglesi. che, al con- 
trario delle. loro signore, uan pescano di eo- 
cessivo sentimentalismo, si varmauno olti 
che del loro diritto, della loro preponderanza. 

Sarà nn gran dolore per î francesi, mà 
forse utile. Quésto dolore li preparerà a tok 
lerare con più maschia Glosatia. quell'altro,,| 
ben più atroce, che-for prepara l'imperatore | 
pil prossimo ottobre — il 
# Gerusalemme ! 


to falegr. parti 
CATRO, 20. — Gli addotti militari tedesco 
ed îtalfano, capitano Tiedmmun ed fl maggiore 
giunseto qui giovedi scorso ritor: | 
nando da Ondarmanz. Non è quindi vero che | 
accompagnino il Sirdar Kitchener n Fnscfoda. | 
= e __ 
Per la marina france: 
Iieo belticono ili Lockroy 
(eciro telegr. part.) 

PARIGI, 31, ore 10 antim — (Jacopo.) | 
N ministro della marina Lockroy. dopo aver 
assistito al tiro del camnono della squadra, 
prese parto al un de euner e vi pronunciò un 
discorso d'occasione. 

Lockroy disso essersi prefisso lo scopo vm- 
promo di ottenere dalle Camere i croditi ne- 
i per anmentare la marina essendo ora- 
mai avidenta che J ndi battagiio fatare si 
combatteranno mari, e cho sui mari.s3-. 
sanno vilwati i colpi decisivi, come lo ha pro- 
vato la guorra fra la Spagna e gli Stati Uniti. (7) 

Lockroy lodò la squadra del Mediterraneo: 
acommi alle gravi responsabilità che le 
spetteranno în caso di guerra navale 

+e pari 
Le oolonizzazioni e le iniziative individuali 
(Nostro telegramma partieciare 

PARIGI, 21, ore 9,55 antim. — (Jaco) 
Hanotanx ta pubblicato nel F 
colo in cui sostenendo l'incapacità dello SI 
a compiere efficace opera di coloni 
pugna le iniziativa individuali sotto 
una grande associazione coloniale. 


una Mentro si aspetta che il Aribunalo correzionale 


fa fo Din 


\p 
aliesione 


[em Î 


È: | ed egli lo stringo sorridente. 


Il processo contro Picquart 


Un colpo di scema - Pravisioni di rinvio 
PARIGI, 21, ore 11 antim. — (Yacopo). 


per la discussione dol con- 
Picquart, i giornali anti-revisionisti divnì 
fano la nutizia che ona muova istrattoria è 
stata aperta contro Piequart per la falsifica- 
zione del « petit blea..» 

Vi ricondereto che già si + anmonziato che 
inchiesta iniziata in proposito da Caraignac, 
gra siata continnata da Zurlinden, Ora si ag 
giunge che Chamoine l'ha ripresa, ed é venuto 
alla conclusione che si debba procedere. per 
falso contro Pioguart che di quel «petit-dle ». 
come è noto, si- sarebbe serrito. Brissoa, 
qualo il moto ministro ha comunicato questa 
sua decisione, avrebbe volnto che se ne pur 
lasso in Consiglio di ministri: ma Chanoino 
dichiarò cho la questione era di sua esclusiva 
competenza e che, arrebbo mandato gli atti, 
por le ulteriori pratiche, al gorernatore di Pa- 
Figi: invio che ieri .gera stessa sarebbe stato 
effettuato. 

All'intuori dei giornali revisionisti, nessun 
altro pubblica queste notizie, destinato eviden 
lomente, esatte 0-no, a infinire sui giudici; è 
lo :stssso Figaro sembra iguoraro quello di cui 
l'Echo de Paris. corto. 

Jorserà si adferiava che i giodiei della nona 
Camera — in Italia sarebbe chiamata nona 
sezione — averano deliberato di rinviare il 
per aspettare Jo decisioni della Com- 
consultiva : perchò se ess forse fi- 
rorerolò alla revisione del processo Lire 
i fatti imputati a Picquart cambierebbero fisp- 
nomia.. Nello siesso tempo però ‘si sosteneva 
che Pioquart protestersbbe contro 1 rinvio do- 
mandando di eesere giudicato senza indugio. 
Ma il tribuuale passerebbe oltre concedendo a 


petchè, contwariamente allo voci corse ieri, 
quosto testimone principale godo adesso ottitia 


franchi A ‘testa 


9 


Fiamo che tutta la terribile battaglia si | 
Uniti allo colonne dei giornali. E tanto più | 
lo mporo in quanto che le adisconzo del pa-| 
luzzo di giustizia lianno l'aspetto ordinario. | 
Nessuna folla, nessuna agitazione. | 
Ta sala della nona camera dove il processo 
deva svolgersi, è piccola, ma quasi elegante 
nella sua semplicità. E'quasi tolta occupata 
da posti a sedere, por oceuparo i quali occerro 
biglietto speciale. Noi della stampa non nd-| 
Nîamo lergii per scrivere: ed una parte di noi 
dovrà stare in piedi 
Il processo comincerà a mezzogiorno. 
Sì apre l'udienza — Domanda di rinvio | 
Fiera protesta di Plequart | 
Oro 1.40 pom. | 
Piegpart, che è arrivato dalla prigione della 
Sunté, aspetta nella camera del tribunalo il 
momento di entrare nell'aula. Questa intanto 
si riompio Jentaucente.. 1 uditorio comprendo 
finora poche notabilità. Noto Sererine, Marcel 
Prevost, G. Clemencena, suo fratello avvocato, 


Verso mezzogioruo entra l'avvocato Labloi 
calmo © sorridente, accompagnato dal sno di- 
funsoro arrocato. Fabre. 

E molto notato l'arzivo di Pellienz e di 
Gonso in uniforme da generale. 

La sala si è andata alfollando in modo 
straordinario, ingombrandola specialmente la 
solita massa di avrocati. 

Corretto, impassibile, entra adesso Picquart 
in redingole, con all'occhiello il nastro della 
Logion d'onore. Molte mani si stendono a Ivi, 
L'avvocato La 
bori, in toga, gli siede accanto. 

lì presidente raccomanda al pubblico di | 
| non abbandonarsi ad alcuna dimostrazione. 
L' useiera chiama la causa, 0 il  prosidento 


en 
La gioventù realista al pretendente 
Savio (icgramma partienlare) 


PARIGI, 21, ors 11 aotim. — (Jacopo). | 
La <Giorentî ronlìsta» mandò al duea Fi-| 
lippo d'Orleant un indirizzo in risposta alla 
nota ima let 

La giorent sia dico al pretendente ch 
li antenati comani sulrartno spesso la patria 


in circostanz 


e con 
clnde a 


+ 
La vertenza chileno-argentina 


Si accentua Il dì 


per 


n giornata una dec 
—t + = 


Gli ingiesi a Candia 
CANDIA, 21. — I musnlmani consegna 
rono 16,000 armi agli inglesi. 
Il consolo iuglese notificò ai eri 
proteggerà 1 nrusulmani contro q 


de 


+ 
K ritorno di Cervera 


SANTANDER, 21, — A bordo del City of 
Rome sono giunti l'ammiraglio Cervera ed i 
capitani di vascello Enlate, Chacon © Paredes. 

AI loro sbarco il pubblico li salntò com al 
cuni orviva. 

Tl capitano Fnlate, interrogato sugli avre 


nimenti ai quali ebbe parte, rifiutò qualsiasi 
intervista. Nigli non è ancora guarito dalle fe- 
erre. 


A per protungare La sifaazione in coi si trova 


domanda quindi le generalità dei due accusati 
| Piequart è Tabloi 

Esaurite le solite formalità prende la parola. 
| il procuratore generale Simens. 
Yigli domanda l' aggiornamento del processo. 
1 < Il processo, egli dice, si basa sopra nn fatto 


| materialo; la comunicazione fatta da Picquart 
|a Leblois di documenti riservati e che non 
| dorerano essere commuicati. Io non supero de 
| cidermi a ritenere in Piequart la volontà di 
vinere. Avero fede nella sua lealtà; am: 
ro. la sua buona fede, ma un dubliio ora 
è nell'anima mia. 


< Una lettera del gorern di Parigi 
| che ricero in questo n mi avverto 
l aver egli ordinato che si apra istruttoria a 


carico di Piequar per l' accasa di aver falsi- 
| ficato un « petit.blen. » Ora, dunque 0 egli 


[co famo atto di cui lo si accusa, 0 
è vittima di colpe altrui. Ad ogni modo 
come no dipende l'innocenza 0 la colpa di 
Dreyfas it tribanale non è in grado oggi di 
giudicare il processo odierno. 

< Il tribanale, soggi N procurati 
devo tenere per lagalò Îa condanna di Dreyfus, 
ma oramai la decisione nsiglio dei mi- 
nistri può considerarsi come il vestibolo della 
revisione. > 


Labori domanda: — A che ora areto rice 
vato la rogatoria del governatore di Parigi? 

Il procuratore della Repubblica risponde: — | 
lori allo cinque. 

Labari prende, concifato, la parola, 0 que 
sto intervento del gorerantore di Parigi quali 
fica come ana matibrra indegna e spaventevole 


i partie open ani itato via odia 


| 1 noto perito Paolo Meyer, 


(Nostri telegrammi particolari) 


Piequari, Egli chiodo che la domanda di 
rinvio venga respinta e si continni il dibatti- 
mento. « Ìl tribunale, dice, non sì presterà, 
me sono certo, a questa manovra. » 

IL pabblico applaude 

Ii presidente ammonisce il pabblico a non 
fare sogni mò di approvazione, nò-di disappro- 
vazione, altrimenti farà sgomberare la. sala. 
Quindi risponde a Labori con molta calma: 

— Voi sapete che voleramo l'aggiornamento 
® per quale causa. Ignoratamo il muovo inti- 
dente che sorge per ls domanda del gorer- 
natoro. 

Labori risponde che sì tratta mò più nè 


Ì | mono. di an fatto diretto a «httrarro Picquart 


alla giostizia cirilo per motterto in mano alla 
ginstizia militare © fargli cambiar carcere, 

Pgli entra quindi ud analizzare le accoso 

suoreno a Picquart, dimostrandone la 
innocuuza. 

+ Tatti sanno — eglì esclama — che venno 
arrestato per chindengli la bocca; como potete 
continuargli il supplizio * 

: rinvio aveste assegnata la cansa a 
cui fl signor presidente ha accennato, Picquart 
avrebbe iiccottato di aspettare, la solazione 
della, questione. Drerfus par seguirne lo sorti; 
ma cosÌ no. » 

Labori poi dichiaza. che l'accusa della falsi- 
ficaziono del. Petit Bieu non reggerà davanti 
a qualsiasi tribanali 
(< S < petitblen » è autentico, esclama ‘a 
lo proveremo: ua intanto agli occhi della 


ras, | Comuvissivne del Ministorò digiaatizia 1a qualo 


devo appoggiarsi ai testimoni, {l solo purò, 
forse Pieguark, entrerà in sospetto di ossaro 
falsario. > 
Fabre, l'arvocato di Lablois si. associa, 
ammirandono la forma, al discorso di Labori 
Il presidente datertone x sal rinvio. 
Ficguei che sfavillanto di gioia, al prinei- 
pio dall'ulienza, era diventato altido per 
l'emozione è per ira, quando il procaratore 
mi n nuovo ‘tranello teso alla sua libertà 
sua rispettabilità, risponde concitato : 
— Chiedo assolatamento di essere immedia- 
tamente gindicato, ma voglio una 


realtà alla quale non potero credere stamani 
Forse stasera sarò rinchiaso nol carcere 
Charche-3tidi. Siccome è questa forse l'ultima 
solta chs parlo in pubblico voglio si sappia 
‘che se vi troverò. il laccio di Lemercior- 
Picard 0_il rasoio di Homes, si tratterà di un 
‘assassinio! Non sono uomo da suicidarmi. Qual- 
sinsi avreniniento mi troverà sempre con l'a- 
nîmo, come finora; sereno 0 calmo! » 

Queste parole, pronunciate con accento s0- 
Ismne, prodicono un'impressione. veramente 
tragica nol pubblico che, malgrado il divieto 
del prasidente, prorompe in applausi 

Il presidento sospendo la seduta. 

La fine dell'udienza 

Oro 3 pi 

Dopo dua wainnti di speprasione, il presi: 
dente riontra e letti del meri considerando ba- 
sali sullo ragioni addotte dal procaratare della 
Repubblica, rinvia il processo 

ll presidente cliade all'arrocato Labori 

— Avete nulla da aggiungere ? 
L'avvocato risponde: 
fequart mì incarica formalmente di non 
chiedere la libertà provvisoria. 

Quando si toglie l'udienza scoppia uma vera 
ovazione a favore di Piequart con grida di 
« Viva Pioquart? Revisione! > 

La sala è fatta agombrare. 

Nella sala dei Pas Perdus la folla continua’ 
11 gridio alternato con grida di: « Vira l'eser- 
cito!» ma nell'insieme si è notata nna 
minore agitazione che nel processo Zola 

All'esterno non si è avota nessuna dimo- 
strazione. 

Po osi stazionarano in Place Dauphine 

Dopo l'udiema corse la voce che Pieguart 
verrebbe tradotto immediatamente a Cherche- 
Midi è che il Consiglio di guerra verrebbe rio- 
mito in breve tempò. 

Finora questa notizia sembra inesatta,  cc- 
correndo a ogni modo alcane formalità giadi; 
ziarie. 


Om 4 pi 

Da fonte ufficiusa si comanica 

« Il ministero della guerra dichiara inesatto 
che îl nuoro ministro, generale Chanoîne abbia 
ordinato al governatore di Parigi, generale 
Zarlinden, di aprire una procedura” contro Îl 
colonnello Piequart è sogzionge che il generale 
Zurlinden è il solo competente per ordinare 
tale procedura 

i __ 
Meyer e Pellieux 


(arte 


PARIGI, 21, ore 11 antim 
adempiendo alla 
promessa fatta tempo addietro, pubblica la 
ra diretta al generale Pelliens (dopo la 
sione di Henry di avere falsificato fl do- 
è 1896) allorchè questi gli 

rta da visita di 
1 dal perito cal 


(Jacopo). 


a inviata a Pell 


Ricordereto che nella risposta del generale 
troravasi l'espressione: < Guazzato nel sangue. » 


Ta lettera di Moser è assai importante, 
Innga è stringente. 

Meser comincia dal dichiarare al generale 
che gli spedi il noto ito da visita prima 


del suicidio di Henry 

à to suicidio — prosegue 
art: « Povera ‘moglie! 
resto che Henry era 
poco intel pee incolparlo di avere architettato 
laeitto e avevo sospettato che va lo avesse spinto 
il suo tenebroso collaboratore Esterhazy 

Non trionfsi quando fu scoperto Il falso 
occorreva poca: perspicazia pet far la luce. 

La lettera così proseguo: 

Genarale, io non ho mai dubitato della vostra 
siocerità, udendori, e credo che avete copcienza del 
malo enoemo che faceste alla Francia facendo noto 
in udiegza ua documento faleo di cui lagg@rmeni 
asamcoto la rospiomiiiità, senza nesmum: verifica 
UNICI 


Ricordereta l'effetto. 

con quel mezzo inconsulto 
danna di Eunilio Zola e l'assoluzione di 
mentre i testimoni onorevoli che avevano 
sotto giuramento vanivano colmati di fasalti dalla 


Stam) 
Va "uffitala che è l'onore personificata ‘ vanne 
be dall'osercito ed ora è indegnamente: piesò. 
Continuando ad esporre lo conseguenza della 
pe del falso di Henry, Meyer dice a 


Voi che {è conoscete, ne solirite noî'dolo Patolia 
Soste vittima di una tremenda traffa ma por la 
sventura della patria. 

Voi sieto in buona fede è so the accettato org 
mal la fevisiono ma cecorrà fare di più, n 

Un grando dovere vi si impono: quello di ssi 
rare l male di cui fosta causi, mpeatutto per l'ap 
mo che scottasto duramento ‘docnato il provano 

= , 

Voi sapete che se è im o è 
perchè volle svelaco la 7 PRG: 

Generate, io vi credo un uom» di onore, alfit- 
menti mon i avrei scita questa lttora o 1a act 

Ù prego onto 
re 

Lavorato così alla pacificazione degli animi; al- 
trimenti vi preparerete dei rimorsi che arralone- 
ranno la vostra ssistenza (ino al rostro ultimo 
giorno di vita! 

Patl Moyor non cradesi autorizzato a, pub 
Blicaro la risposta di Pellicar. 

Egli disse soltanto asserri in ossa la frase, 
me potero dubitare della parola di capi 
che oro abituato a raneracà è cho afforma- 
vano l'autenticità del documento ? » 

Riguardo poi al processo che sì srolgnà 
oggi, Pellienx gli dice: « Poteta essere certo 
che farò la mia deposizione senza odio » senza 


animosità...> 
< Credo alla 


Finalmente Pellicat scrive: 
colpa di Dresfas; nondimeno, non solo ritaago 
oruiai necessaria la revisione, ma sono di pa- 
rero che l'sercito stesso debba reclamarli 


+e _ 
Un falso allarme a Metz 
presponige put) 

PARIGI, 21, ore 4,6 pomer. — (Jacopo) 
Jeri si verificha Metz an grando fermento per 
una falsa pubblicazione in cui afermavasi che 
l'imperatore Guglielmo arrebbe infbemato it 
Sprerno ftanceso che ore non smontise nine 

luo giorni la falsa leggenda delle lottero. iu. 
periali a Dreyfus, sarebbe la guerra. 

La calma rientrò negli animi allorchè la pe 
Tizia lacerò gli affissi. 


_ 
Francesco Giuseppe a Lueger 
VIENNA, 20. = (4. 5.) L'imperatore: ha 

ricevato ana deputazione dol municipio di Visa 

n ra d offrirgli l'omaggio | dello più 

vive condoglianze per la morta dell'imperatrice 

Elisabetta, Le 
Rispondendo al discorso del borgomastro 

Lueger, l'imperatore espressa i suoi pià caldi 

ringraziamenti e diese che attingora consola. 

mne e selli Ila fiducia in Dio è 


A Roma ealtrove 


TRA QUERRA E PACE 
La signore cho si congratalarono con 10 Wie 
porsono essere contente. T 
tanto è verougha si prop 
imporla. All'appello della Nes 
brindisi di Vestfalia. Gaglielmo 


così 
della paco che va pellegrino al sepolcro del 
Dio che la- promise agli womini di buone ne 
lontà. È Guglislmo ne ha tanta della luioria 
volontà che vuol mettere in piedi nn milione 
| è mezzo di armati. L'Inghilterra batto lo mani 
‘sul Tamigi e batto 1 dorrisci nel Sadan. Paure 


Moglins per le grandi manorre. Lo 
internazionali piombano a Candia dovò, 


Sam ba dei sogni napoleonie 
gia 5 somali, il Liocorno è 1 
| per azzutfasì sulla terra di Conco. Il Chili 
è l'Argentina si guardino in cagnesco. Tatti 
insomma sono d'accordo. La pace nego, e la 
conferenza di Pietrobargo trova fl terreno ben 
preparato. 

Come ai tempi di Caterina TI, la luce ci 
viene dal nord. Lo trar ha avuto una_ visioni 
roblema e ne ba resso i termini 
isione economica, industriale, cirile, poco meno 
che evangelica. L'oggi è di una urgenza pat- 
rosa. Ogni giorno una macch a 
tutto vapore fra lo fitte masse di carno n- 


‘Orso bianco son 


mana: sfonda, lacora, passa oltro insangai- 
nata. n 
A ‘che uccidern anche coi canmoni?... Unz 


le braccia, un ingranaggio 
di lavoratori. Dopo, 
dopo, cioè a benefi. 
io altrui. L'umanità, dando un passo avanti, 
hiaccia tatto an gruppo di uomini, coma il 
| filosofo, meditarido pei viali del suo giardino, 
| schinccin tutto un formicaio. Che importa ?. 
| pare che abbia detto Guglielmo a Vestfalia; 
| delle formiche co no saranno sempre. L'uma 
nità non mmors. Magra consolazione per l'in 
divido 
Mancano le braccia alla produzione? Sl. 
Ma intanto la prodazione si moltiplica, rinvi. 
lisce, non trova sbooco. La folla dei consuna- 
loggia di Annibale a Capna, si è sfibrata mel 
godimento, Vuole anch'essa la pace, a patta 
| che non le si tolga quello che haz.se. no, 
guerra. Specala sul problema a sdilinquises 
| ogmi giorno per. le classi. lavoratrici, alle quali 
| wa promettendo on. paradi rregtro, i, coi 
| poni più snerosi ana già mangiati do un perso 


tori manca di mezzi. Il grando industriale sì 
roina a furia di produrre; o so protiuce mano, 
si rovina lo stesso. Allora, nell'urgonza del 


caso, si getta a capofitto nell'orgia della con- 
correnza: è rovina sè © gli altri, lasciando sul 
lastrico tatto un popolo di lavoratori. Nienta 
di male che il disarmo ne aggiunga degli al- 
tri o che tutti insiemo proclamino il loro di- 
ritto alla vita. Diritto, s'intende, potenzia 
Potenziale, in filosofia non significa n 
pratica significa impotonte. La 
per essere efficace, non vuole esser platonica. 
Venga sempre la pace: tutti la vogliono: ma 
facciamo prima la guerra. 

La borghesia, dal suo canto, come si faro 


ndò e specalando, vive, como tutti, 
di ospedienti. S'indebita. Una dello grandi in: 
sanzioni del secolo, così fecondo inventore. .di 
‘parole, è la parola credito. Infatti, credito si. 
gnifica debito. Vittorio Amedeo disso a Law di 
non sentirsi tanto potento da rovinarsi. La 
borghesia, sì vedo, è- potentissima. Non c'è in- 
dostria, 0 corpo morale, o organismo di qu 
lonquo specie; o persona singola che non spen- 
da-il doppio di quanto riscuote, A chi domanda 
l'altra metà?... al credito, Stato, provincie, 
comuni, individui, debbono.sempre' qualcosa a 
qualcuno. Tutta l'umanità si rincorre, in una 
ridda di creditori e debitori. 

Cento persone si passano di mano în mano 
quello medesime cento liro che debbono soddi- 
disfare, successivamente, le esigenzo di ca- 
scuno. A momenti, le cento lire non passano 
Più: qualcuno se lo ha. messe in tasca. Sono 
6050 che accadono tutti i giorni. Gli uni e gli 
altri poi vogliono godere; vogliono cioè aver la 
aoscienza piena del vivere, como l'assotato, tra- 
samnando la pura uequa di fonte, vuol sent 
umido tutto ‘insiemo lo pareti della bocca, E 
il godimento, per logge di egoismo, non lo si 
può strappare che a mano armata. Più si 
spende, più si ha urgenza di guadagnare. La 
proporzione rimano invariata fra i vari bilanci 
passivi di chi la, di chi non ha e di chi ha 
fioco. Così, in um folla, tutti si alzano in punta 
‘di piedì per veder meglio: tutti vedono come 
prima. 

Chiunque vuole, s'intende, può diventar ma- 
Gistrato, vescovo, generale, prefetto, ministro, 
magari avvocato. L' avvocatara è un'antica» 
mbèra dalla qualo si passa, dove si vuole, La 
istruzione è aperta a tutti ed è gratuita. Si ha 
per niento: soltanto che il niente costa caro. 
Difatti dal niente si fanno le tasse, coi mira- 
Dili sistomi di estrazione che sono a di 
zione dello Stato. Il maggior numero di mi- 
lioni è dato dalla miséria in tanti spicciol 
Ma anche questi non si procacciano che a viva 
forza, facendo la guorra allo tascho di quel 
medesimo prossimo, col quale non domandiamo 
di moglio che vivero in pace. 

Questo è l'oggi; © tutto queste miserio del- 
l’oggi lo Stato raccoglie, metto nello strettoio, 
stringe, spreme. È' il suo modo di riscuotere. 
Ha Jo stesso diritto alla vita o alla paco che 
ha l'individuo. E per vivoro 0 sentirsi sano, 
devo aver coscionza di vita, cioò pienezza di 
forze. Epperò, per lo sviluppo doi snoi muscoli 
giganteschi, enormi palestre, grandiosi, eser- 
cizi di ginnastica, stromenti immani di 
‘e di oesa, terribili. oggi 
è forte, 
stanza, più tesori profondo nella sua pazza 
cura della. forza. Ai campi biondi di spighe 
son sostituiti oggi i campi rilucenti di baio- 
nette; è più spaventoso, e meno nutriente. Un 
gran ministro diceva : ‘Paturage et labourage 
sont les deu mamelles de l'Elat. Che mam- 
melle ?... Basta cho lo Stato sia forte, perchè 
la mazione sia forte. Arinati sino ai denti, ci 
godromo la nostra pace e non sentir 
stri malanni, Così ni narra di quel tisi 
all'avvicinarsi della morte, si chi 
armatura di forro, 

Eppure, guardato da un’ certo lato, il pro- 
bloma + sembra di agerolo soluzione. Cosi lo 
trar devo avere intravisto in un soguo Tol- 
stoiano. Allo. guerro fratricido da comuno a 
comune, da borgo a borgo, fu trovato rimedio 
con la fortiazione dei grandi Stati, nella s6- 
conda metà del secolo xv. La tirannia del 
fondo cedette il posto allo primo libertà di po- 
polo che furono, pare impossibilé, regali. 

Ferdinando il Cattolico, Carlo VIII, Ar- 
rigo VIII erano dei progressisti, come” oggi, 
per altra via, vorrebbo essero Niccolò IL 
Man mano, si frazionarono i poteri 6 sorsero 
Consigli e Parlamenti, dovo ogni parte di po- 
polo portò una voco anzi che n'arme. So il 
sistema foco buona prova, perchè non îo si po- 
trebbo allargare ? Perchè la conferenza di Pio- 
trobargo non dorrebbe portare ad un Con- 
gresso, © porclè questo non potrobbe parto 
tiro un Parlamento internazionale, un'assem- 
blea cioò non già di diplomatici ma di eletti 
per ciascuna mazione 2... Ve lo figurite voi 
delle elezioni gonerali suropee P 

E' mo spettacolo riserhato ni nostri beati 
nepoti. Noi bensi vagheggiamo la pace, ma 
vogliamo prima faro i conti, 0 far valere il 
nostro diritto, e prenderci cisenno quel che 
ci spetta.- Deporremo lo armi, dopo aver trac- 
ciato con la punta della spada i confini. del 
mio © del tuo, 

D'altra parte, ci sentiamo fratelli, como la 
jone comanda. Ma siamo troppi fratelli. 
La razza umana assorbe ogni anno, 160 mì 
liardi di metri cubi di ossigeno e vi sosti- 
aisce altrettanto acido carbonico. Oggi que- 
st'acido sovrabbonda. L'igiene reclama suoi 
diritti. La terra sente il bisogno sso delle 
grandi città: diradare, sventraro. Aria, l 
spazio... per chi resta. Come i dodici naufra rhi 
della zattera, ciascono di nòi si sento un poco 
antropo‘ago. Bi che un solo dei dodici sia 
mangiato, ecco tutto. La carno umam è gu 
stosa. 

Anche Riccardo, l'eroe, fa scannare un 


ne 


sarassin fraîs et tendre, on le cuit, on le sale, , sà altei seopi al'Infuori della tutela dei Sovrani @ | Sppetiti per semtitaire a matarialisst. dominanti materia 


le roì le mange et le trouze très-bon... Tiriamo 
a sorte. 

Iuneggiamo dunque alla paco, cioè salviamo 
lo formo e cho la carneficina sia legalo. An- 
cho Dio, noi casi estremi, stermina. Il sogno 
dell’autoorato pacificatore mena dritto ‘all 
iropofogia. La guerra, tenuto conto dei peri- 
coli della riproduzione, è anch'essa, nella sua 
grandiosità, una leggo di natura. L'Europa ha 
avuto, per ogni secolo, una sottrazione violenta 
® salutaro di venti milioni di vito. L'invocato 
avvento della pace, quando pure il sogno si 
avverasse, pon si potrà ottenere che per via 
dolla guerra, per condurci, insensililmente, ad 
un'altra guerra, che getterebbe a sua volta lo 
basi di un'altra pace. Come si capisce, non 
c'è ragione di finire, se prima non sian mu- 
tato lo condizioni della vita e della società — 
il che non è facile — o quelle della natura 
umana — il che non è possibile. 

Por faro un intiagolo di lepre ci vuole, pri- 
ma di totto, la lepre. Per vivere in pace, bi: 
sogna vivore. E per vivere, è indispensabile 
morire, 

E' una soluzione?.., N 
+ fatale. 


, è un bisticcio; ma 


P. Virdinols. 


In giro per il mondo 


Una vendetta fin de sidele, 

Riferisco il fatto talo o quale mi vien narrato 
dal corrispondente di Treviso. 

Circa venti giorni or sono ll signor Cadorin — 
un allegro giovinotto impiegato presso la ditta Co. 
letti — dovetto per ragioni dal suo ufficio recarsi 
a Preganziol — borgata vicinissima a Treviso — e so- 
starvi una sottimana. Duranto la sua brevo per 
manenza ebbo oceasiono di guastarai col collettore 
postale Luigi Lorenzon, il quale, come in quasi 
tutta Jo collettorie, adempie anche al serrizio di 
procaccia. 

Tornato a Treviso il Cadorin giurò di vendi 
carsi del torto ricevuto dal Lorenzon — che, tra 
parentesi, una volta era stato suo compagno di 
scuola — e spedì per diversi gioeni cento lettere 
oggui corsa, obbligando il povero procaccia, il quale 
soffro anche di podagra, a continue gito nei caso 
Jari più lontani per strado faticonies 

Furono ben 4500 le lettere e 


dal Cadorin in poco più di di i è conse 

guentomente 4500 1 viaggi dell'infelico postino. 
Notisi che Preganziol è un villaggio di 800 abi- 

tanti sparsi in località lontano lo uno dallo altre, 
JI Cadorin per dare attuazione al sao' spiotato 


proponimento ricorse, pei nomi, ai registri dello 
stato civile © persino i bambini lattanti ricevettero 
dallo 15 alle 20 lettere ciascuno, 

Sono facili ad immaginarsi lo maledizioni del 
Lorenzon all'indirizzo del Cadorin, il quale del re- 
sto avrà avuta in compenso la eterna gratitudine 
del calzolaio che fornisco di scarpo lo sventurato 
procaccia. 


x 
Dove si arcosterà il fominismo? 

talografste, felefoniste, bicicliste, 
tesse, ecc., abbiamo ora la donna 


la infatti da Londra che Mes Anna 
Augusta Christensen har intrapreso a far concor 
renza a Suci, rimanendo como quest'ultimo senza 
mangiaro per'un mese, 

La nuova digiunatrice ha quarantacina: 
Ella è, a quauto dicesi, di una costituzio 
roca; ma lo sarà corto un po' meno, dopo l'esperi- 
mento che si accingo a compiere. 

I giornali ingiesi non ci parlano del modo come 

rganizzata la sorveglianza di Mrs Chei- 


è stata or 
stensen durante l'esperimento; è vero però che 
e il sistema.. dietetico la rendono superiore 
pericolo! 


— Hai visto il ciolo rannuvolarsi stamani? 

— Già ha vo'uto frei balenaco una lontana 
speranza di temporale, 

— (Malinconico). E poi in 

to a seottar più di prima! 

— Hai quei manifestini con l' effigie. del Santo 
Padro ? 


lo stellone è tor- 


n termi di esser frugato ? 
Fa (Some sopra). Non di male. Par troppo da 
parecchio tempo non ci toccan che /rugature? 


Un giudizio di Goron sui mezzi per combattere 
gli anarchici. 

Goron, l'antico capo della polizia parigina, uno 
dei più Intelligenti funzionari, intervistato, 
detto il pansier suo sul modo d'impedire nuovi 
tentati anarchici, 

< Il problema è difficia — ha detto Goron — 
ma non è insolubile, Bisognerà per ciò che 
la Francla, organizzare una polizia. crimi: 
nostri dipartimenti, ore si è accontentata, fin 
ei modesti agenti por 
no 
commissari 

< Bisognerà in seguito accentrare la pollzia, darle. 
un gran capo che abbia tutta la libertà di un mi 
nistro o che sla, non una testa di legno, ma un 
capo effettivo che possa far manovrate i suoi agenti 
sul torritorio francese, 

« L'idea che vi espongo mi attirerì senza dubbio 
l'epiteto di reazionario, giacchè quando si parla di 
va 
alto grida, perchè la politica presso di noi ha il 


a, 
pratici, cho sob 
pè ni lndaci be ai lro capi divi, 1 


to su Qualunquo altra coss. Certuni persino 
uno paura che la polizia di Stato sia utilizzata 


ministro della polizia, i repubblicani gettano | 


del privati. 


|, «Per delle ragioni politiche, egualmente Je na- |! 


zioni, purtroppo, mon arriveranno mai ad accordarsi 
ed a organizzare la polizia internazionale, la cai 
nocemità si fo weliro ogac più. Bisognerebbe al- 

‘aopo un necordo perfetto a dello leggi che ren" 
dessero possibile in tutti i paesi l'estradizione degli 


anarchici. 
< So questo riforine potranno cesere realizzato, 
l'anarchia non durerà molto tempo. » 
x 
Fanciulli terribili. 


Babbo, perchè dicono che il Pipa è prigio 
niero? 


— Perehì.... può fare ciò cho vuole. 
_ ia anche il signor Ernesto è prigioniero. 
— Perchè? 

— Perchè la mamma gli dice sempre: Fa ciò 


che vuoi, angiolo mio! RE 
__———+- - rr 
‘ECHI FIORENTINI 


(Nostro tetegramma particolare) 
FIRENZE, 21, ore 2,25 pomerid. — (Guidi 

Circolo "militare feri sera ci fo una sim 
tica festa in onore del reggimento cavalleria 
fovara, venuto ora nella nostra città. Pronunzia- 
tono appiauditi discorsi il geveralo Aymonino e il 
tenento colonnello di cavalleria conte Di Longasen. 

Sontuosa la table a the. La lietissima riunione 
ni sciolse al tocco dopo la mezzanotte. 

Vi presero parte quasi tatti gli ufficiali della 


nostra guarnigione. 
"NN comano di Bagno a Ripoli l falegname 
Utaldo Zoppi, ventenne. fa Ma citta i 


Al 


ventro e allo gambe dai verniciatore Remigio Ven- 
di anni 24. Fu fatta al ferito la laparatomis. 
ol ferimento, gelosia di donne, ÎÌ feritoreà 


latitante. 

— Stamane era corsa voce dell'arresto a Firenze 
dei duo famosi briganti Fioravanti e Menichetti. 
Si trattava inveco dei duo iudicati Antonio 
Menchetti e Narciso mscariati pregno ate 
vano percosso, in un albergo 10 ordine, un 
loro compagno, Orazio Battagli. 

© 
Il Principe di Napoli in viaggio Taranto 
(tro taepramna pere 

MESSINA, 21, oro 4 pom. — (Arena) Sta» 
mani allo ore 9 passava per il canalo. diretta a 
Taranto la squadia attira © prevedeva Îl resle 
yacht Savaja avento a bordo 1l' Principe di Na- 

Soguivano la Lepanto, la Sardegna, il Pt 
di Lauria, il Re Umberto, ln Goito ed un 
ciafore. La capitaneria issara la bandiera, Jo tor- 
pediniore trovantisi in porto issavano il gran pa- 
veso. 

Una nave francese cho attraversava lo stretto 
alle ore 8, incontrando all'altezza del faro la squadta, 
la salutava con 21 colpi di cannone. 


— e 
L'on. Fortis a Poggio Mirteto 


POGGIO MIRTETO, 20. — L'on. ministro For- 
tis intervenne, oggi, ad un banchetto di cinquanta 


ro 


coperti. Do; je parole ri dal rappro- 
elica 40 ni 5, signor Gi 0 dal dott. 
Da Gasperis, l'em. Fortis pronunziò un breve di- 


scorso. 
rin lettori delle loro dimostra: 
sin d'alto Bino dl non le ni potere faure 
un discorso politico: ricordò lo circostanza che 2c- 
compaganrono la sua elerione. Gli elettori di Pog- 
gio Mirteto, mandandolo al Parlamento, intesero 
restituiro alla Jotta politica una modesta forza, 
piati da identità di sentimenti e dall'interesse ge- 
norale del paese e non da fini regionali. Non fa 
quindi promesse di favori o di concessioni partico» 
lari (Applausi): promette di porre tutto l'impegno 
e tuita l'energia al servizio dei grandi interessi 
della patria. 
Ricorda il cdmpito del cittadini. La generazione 
ta ha compiuto la sna grande missione dando 
P'alità è la, Indipendenza. poliica. Alè nuora 
ita ora procurare Îl benessere economi 
Osserva cho oggi si sono colebrate duo feste e 
cho sno molto opportunamento riuscite. Una, 
quella cho ricorda il compimento del sogno che 9° 
sim i due grandi partiti cho. fano quello delto 
dei moderati e quello dell'azione; l'altra, Il tiro a 
segno, istituzione eminentemente educatrica è mo- 
derna. 
Nessun pericolo sovrasta alitalia forto del 100 
diritto, riconosciuto da tutte le nazioni civili, Ma 
non è inutile la educazione militare della gioventà, 


comanda l'anione 
legti animi, dipendendo dal'a conéordia e non 
lla lotta infeconda, il consegui del beni 
comuni. 
Chiude brindando alla Società del Tiro a segno, 
allo istituzioni, all'esercito, (Applausi prolungati.) 
_ -— 


pei Congresso massonico 


(Nostro telegr. part) 


TORINO, 21, ore 10 ant. — (Piero). — Ieri 
ai è insagurato il Congresso massonico, con un di- 
scorso importante del Gran Maestro Ernesto Na- 
than, Fra lo molte cose cho egli ossari 

ardano l'indirizzo dell’ 


ociazione politica; 
avero così adombrato Il vero >. E continuò: 
| Folies n parili per la conquista del 
potere; poli dalle scuole per reallzare 
| Gela formata do di bee 


è conquistare! una maggio= 
la forra, alla csplicaz 


politica N 
‘peazioro; politica 


Mimi agognati; politica di revalersi della Jeva di unì 
idealità materializzata per sppiicarla a tutto le forme 
ifexzioni della vita sociale, onde scuotera lo int 
distroggerte è seminando /l sale selle Joro rovine, 
ricondurei ad Un piumato per sempre tramootato; politica 
le baratterio_ che degeneraso la più alla Roppresentanza 
del Paeso in Un commercio di servigi scambievali fra e 
lellore ed'elotto; politica il troppo 


regole fondamentali di moralità che governano | rapporti 
fra uomo e vomo quando si estendono alla vita pubblica; 
politica, ineoenma, [tutta quella triste sequela di eventi, 


maturati © svoltisi sotto la direzione di Parlamenti e ge. 
rai rapidamente suecodentiai, oscillanti como 11. pendolo 
dall'uno all'altro eltremo per segnaro una triste ora, 
quando fra 51 guizzare di represse ire, di selvaggio aber. 
razioni, di feroci paure che soleano di Jivida luce il 
grigio velo che avvolge gli asini, scendono nel eooro 
le popolazioni sfidoria della gi Forenza 
speranza nella corruzione, presagi di infausto 
‘quando commettonsi 1 più elforati. delltti, de- 
stando erroro © adogso in ogni nnimo besnato, e nel 
traviamonto © disordine morale si mondica notorietà seel- 
lerata, trucidando una donsa svesturatissima in nome 
di uns supposta poliica; qualunquo sia la nazionalità di 
quei tristi dagaoerati, evidento.è Jo smarrimento ehe an- 
‘a l'ideale d'onde corso luminora l'Italia senza 
lasciar raggio di luca in evi fimarsi. per perseverare 
palla via del dovere è del sacrificio. 
TI discorso fu salutato da grandissimi applausi e 
il Congresso ha cominciato i suoi lavori. 
—— 


II Congresso internazionale ertitieo-lettarario 
(Nostro telegramma particolare) 

TORINO, 21, oro 4,51 pom. — (Regolo.) Sarà 
il più importante congresso dei molti, che ha ve- 
duto Torino in questi giorni. Bastivi dire che i 
congressisti stranieri sono oltre 90 è gl'italiani fi- 


nora superano di gran lunga il centinaio. 
Jersera un punch d'onore offerto agl'lustri o 
spiti dal Circolo degli aetisti fu il to pre- 


Pigi ita c 

gi alle duo pome le jagnesso è stato 
soleanemente inaugurato nell'ampia 0 severa sula 
del Senato a Palazzo Madama, 

Erano presenti il principe Emanuele Filiberto e 
spressamento delegato dal Re a ra; sntarlo nella 
cerimonia, la duchessa Elena aosta, la princi» 
pessa Letizia, il ministro Nunzio Nasi, i sottose- 
gretari di Stato Colosimo e Chiupuss, il prefetto 
e il sindaco di Torino, molti senatori e deputati, 
l'alta magistratura 6 tutto lo altro autorità. 


L'on, Nasi salutò i congressisti a nomo del go 
quo, quiadi traclò. rapidamente il programme 
del Congresso augurando che esso abbia risultati. 
benefici e colmi le lacano della legislazione salle 
opero dell'ingegno. 

‘Accennani 


all'infivenza dello aeti è delle lettere 


indi Îl eindaco barone Casana, il 
ur, presidente del Comitato ell Îet- 


Tutti gli oratori salutarono con felici discorsi gli 


ospiti, e in lar modo gli stranieri, 
uentiseimo Poulllet, delegato della 
Associazione internazionale del Con 


gresso 0 dopo di lui i due rappresentanti dei mi 
Sisti ffacodì della giustizia è dell'istruzione Chao 
mant 6 dins e il delegato belga Wauwer- 


mans, il Oosterrietb, volo, Huertas 
è la signora Summec Pieiffer musicista franoose. 

Gli oratori furono poi presentati al Duca e alle 
Principesse, 


Terminata l'inaugurazione, si. cominciarono sa- 
dito i lavori del Congreso con la discussione del 
tto sul contratto. delle edizioni ; progetto ch 
le daborato io Francia da una Comuliziose mista 
di autori e di editori. 
A Dormani È congressi risiterazo 1a, Valle di 
$ J lavori-sono rimaudati a venerdì, 
inn 
Binaccie di solopero 


TORINO, 20. — (Piero). Tecì un gruppo di o- 
feral tralioi dll aicioo ferroviario ‘comò dal 

voro nella supposizione di una diminuzione di 
paga sa certi lavori. 

Oggi, giorno festivo, lo officine restarono nata- 
ralmente chiuse, ma domani certà ‘gli operai ri- 
prenderanno il lavoro stante che il motivo, per cui 
volevano scioperare, è infondato. 


L'inzagurazione della ferrovia Fabriano-Porpola-Urbin o 

URBINO, 20. — Il banchetto di 185 coperti 
offerto dal sindaco fa tenuto nella sala del Pi > 
Ducale, 

Intervennero i deputati Stelluti-Scala, Mariotti, 
Badassi e Vendemini. 

Parlarono i sindaci di Urbino, di Fabriano e di 
Pergola, il prefetto Taddencci, il comm. Vaceai, 

residente del Consiglio provinciale e gii on. 
lemini, Badagsi è Stelluti-Scala. 

Il sottosegretario di Stato un. Chia pusso pronan- 
giò un importante discorso, 

Ricsrdando la fatidica data, che compira i voti 
lungamente nutriti dagli italiani, agli desidera per 

rrandezza futara del paese una politica di pace 

hi lavoro. Accer mi 43 volllioni di da 


‘piegare per le è; 
gura che tutti col cuore e con la mento si adope- 


rino alla pacificazione sociale. 
Porta quindi ad Urbino il saluto di 
ate, che dalla città del duehi 1° 
tea il pittore Genga ei duo 
Pacciotto, restauratori dello studio di Mondovi il 
rimo e autore della cittadella di Torino il secondo. 
favita quindi i presenti ad acclamare nl Pe edal- 
Italia, 
L'on. Chispusso giunse nella sera ia carrozza a 
Pesaro, donde alle 10 riparti per Torino. 


Contro gii anarchici pdinti certa semente piantata nell'orto di Sabatini 


(Wortro telegramma particolare) 
IESI, 20, — Teri d'ordino della prefettura d'An- 


cona venne arrostato il noto anarehico Contadini 
per l'assegnazione a domicilio coatto. A quanto mi 
si nssicura, seguiranno altri arresti, contandosi qui 


numerosi affiliati al partito anarchico. 


FIRENZE, 21, ore 4.15 pom. — (Guidi). Sol- 
tanto ieri giunse alla Procura del re, accomprgnata 
da un voluminoso incartamento, la denunzia contro 
veutotto anarchici di Firenze, Prato, Sesto e Gal- 


Tizzo, 
L'imputazione è per associszione di malfattori. 
Fu passato subito il processo al giudico istruttore 
Eubino, 
PISANI 6 ea 
Un investimento al porto di Brindisi 
(Nostra telegramma particolare) 
(Rue.) Teri 
i CI 
sì, Queste 
Candia. La 


controtorpediniera Dangior, mano 
ra, love) squarciando 1 cavafondo dell'impresa 
Dini, nel porto interno. Il cavafondo fu sommerso 
in tro minuti, ma tutto l'equipaggio riuscì a sab 
vari. 


Un' orribile vendetta 


QUATTRO PERSONE BRUCIATE VIVE 


FRIGNANO PICCOLO, 20, — Esco altri parti- 
colari che fanno seguito al telegramma di ieri. Nel 
decorso novembre un figliastro di Francesco d'An- 
giolella, contadino, di auni 40, necise il padro di 
certa Giovanna di Marco di auni 25, Îl quale 
con ingiariose parole gli avera oltraggiata una 
sorel'a. 

Allo ore 22 di ieri Giovanna di Marco, complici 
il suo amante Antonio della Corte di anni 23 e 
tal Michelo Conti di anni 6%, contadini, mise in 
atto la vendetta che da temp» meditava contro i 
D'Angioletis, appiccando fuoco, col petrolio, alla 
loro casa in via Roma, che bruciò completamente. 
Francesco d'Angiolella e sua moglie Carmina Ma- 
nico riuscirono a salvare dallo imme, ma invano 
si sforzarono a salvare i loro quattro figlivoli: To 
resion di anni 18, Antonio di 12, Contilia di 9 e 
Angiolina di due appens; i quali perirono misera» 

1 prio "fasono Fitrovati carbonizzati, 
iericonoscitili; dell' Augiolina si trovarono appena 
poche ossa incenerite. 

ll brigadiere dei carabinieri di Casal di Principo, 
Tafuntozzi, assicarò alla giustiia | malfattori, ri- 
tenuti autori anche di un altro incendio di dodici 

di coroni di grano appartenente ni D'An 
giolella, avvenuto tempo fn. 

L'avr. Pirozzi, vice pretore, istruisce alacremente 
11 processo. 

corpi informi delle vittime, deposti in una cassa, 


furono ti al camposanto scortati da nn 
picchetto di carabisieri, tra la virissima commo- 
zione del popola, 

Tra la casa cd il 
duemila lire, 


Malviventi in Sicilia 
(Wan log: porti 

PALRRMO, 21, ore 3 pom. — (De Fonzo.) 
Stanotte, mentre l'impiegato Geraci Giuseppe atara 
ispezionando la condottara dell'acqua lo 

il Parco venno colpito da dae focilate. Il 

to, ferito mortalmente al darso © al torace 

sinistro, fa trasportato immediatamente all'ospedale 
ora versa În gravo stato. 

L'assassinio è avvolto nel pià oscuro inistero. 

— Teri mentre Il vetturate Filippo Randazzo da 
Caripofelico si recava a Villafrati venne ito 
da duo malandrini che, costrettalo 
& terra, lo perosssero Bratalmento, I malandrini si 
impadronirono di due mali e di un cavallo del 
Raudsszn, Saputosi Il fatto a Campofelico accorsero 
sal luogo ale 
popolani armati di forche, pall è 

Fmiriventi vit tsegat, abinadonarone ln 

Ja dandodi ‘a precipitosa fuga. 
Piiho dl ced, ecto Tito” Tmporiato, venne. però 
ianto ed arrestato. 
contadini indignati volevano trudidario ; occorse 
tutta l'energia dei cacabinieri per impodirlo, 

— ]l prefetto marchese De Seta, animato dallo 
più Joel Itonzoni, sta atodlando energici pro: 
volimebt per migliorare le condizioni della pub- 
blica sicurezza nell'intera provincia. 
ta che adopera tutti i mezzi per annien 

piccoli paesi e daro la caccia al 


malvivengi. 
certo riuscirà nell'intento. E' là a dimostrazlo 


lepla nes sggia si Mouniaato conspita alte 

volta sotto dimostrano an- 
rengono da 

Fassari 


gliorare la pubblica sicarezza ed acquisterà la gra- 
titudino dell'intera proviacia. 


scatario» SR 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Un delltto 
PALESTRINA, 71. — Dalle ladagiol fatte dal 
nostro delegato di pubblica sicurezza e dall'arma dei 
reali carabinieri, è rivuliato che autore dell'assassi- 


nio del contadino V Persio, avresuto in 
contrada rano Romano, sia Jo 
leso fratello Cesare che desonciò con tanta dis 


voltura la morte al brigadiere dei carabinieri 
Olevani 

Sembra che causa del delitto sia l'interes 
ri:ore è slato arrestaio. 

Aggressione 

ALBANO LAZIALE, 21. — L'ingegnere Luigi Sa- 
batini @ suo cagino Michelangelo, nel far ritorno 
città da un orto di pr di' quest'ultimo, vee 
Sero sggrediti con Dastoni e smasì de certi Giebbi 
Giuseppe € Sabotial Antonio, per questioni riguar: 


Ì 


ol Speredii pr riportarono lesioni al capo guaribili 
“ Rimase avche ferito \vemente un vecchio gare. 
zone del Sabatini corto Minghelli. 


Corriere giudiziario 


IL DISASTRO DI PONTEDECIMO 
GENOVA. 20: — (Massa) Il rocanta disastro fer- 
foriario ha avuto ieri un'eto ia iribonale I giudice 
istratiore Campora, ha procsduto” Ter. sti alte 
terrogntorio del comu.’ Mama. gioni, ste 
dello ita odiare dalia ing” Pm e 
omar, direttore dell'uicio. imam dale uit, 
ferre Li furono chiamati 
irambi farono chiamati a mzzo mandato 
SNA Ia M n i; 
lerrogatorio del comm; Masa — 
coli è Gasora in. compagnia "d'un avvostia: dale 
Sepa — darò 50 mim ni 
sta che lo stesso giudice Campora ha amen 
SIA e metadati di comparizisos igarro pod AIR 
ai riferiscono. 


_— or =Z<fiioo 
ECHI DEL XX SETTEMBRE 


(Nostri telegrammi particolari) 

MODENA, 24, oro 5 pom. — Vi fu uno 
dido Banchetto itrto agli vici del presi 
deputati, dai consiglieri o dalla Giunta. comunale. 
Pa inviato un telegramma all'on. Tabicchi; erog 


di Villa GI 
— Oggi con meraviglia di 


SAN MINIATO, 20. 
molti cittadini ba ‘avato luogo Îl consueto ‘mer- 


cato. 

Ta festa del XX sottembro è passata perciò ino. 
servata, ed i nostri preti so la ridono a° crepa» 

Ile, 

Pelcmo mai signor sindaco queta dn tlieolat 

PERUGIA, 50. — (Grifo). La patriottica ricor- 
renza ha assunto quest'anno fra nol; una partico» 
lare solennità per la consegna del decreto realo con 
cui a Perugia venne conferita la medaglia d'oro, 
qualo attestato di bonemerenza per gli 
etoici fatti del 20 giugno '59 conto Jo. trnppe 
mercenario del l’ontefice, 

Ta della cerinoaia La avuto luogo ogg, in 
del Municipio, alla presenza di. tutto le autorità, 
dei reparti di truppa, di moltissimo associazioni @ 
di immensa popolazione. Con elevato parolé ll de- 
creto è stato dal prefetto Tittoni presentato al sin» 
dato cav. Rocchi. cho degnamento gl riore 

Stamane poi nel salono del Notari la data me 
morabile fa comi rorata dallo studente Frattic- 
cioli proceduto da ua discorso, come sempre effi. 
cace @ smagliante, dell'on. Fani cho fu applaudi 
tissimo. 

PIACENZA, 20. — Il sacerdote don Paolo Mi 
raglia, direttore dell' oratorio di San Paolo, noto 
per le sue lotto conla Curia, ieri celebrò una fun- 
zione religiosa per la ricorrenza della festa nazio. 
male. Ve ne trascrino il programma quale è indi» 
cato dal sacro Deo opfimo mazimo: « Messa 
di ringraziamento per la di porta Pia, ed 


grano il danno ascendo a Miffomeria sulla prorvidenza di Dio, che dispone sos- 


vemente di tutte le cose; discorso sulla vera mis» 
sicine del sacerdote. che non ri dero immischiaro 
da coso secolari, Tedewm di mento per la 
redenzione di Toma, facendo voti all'Altimimo che 
come ci liberò dal principato civile dei Papi, d 
geampi alte dll'anmietio colato, benedizione 
del Santimimo, 


CASALE MONFERRATO, 20, — Alla presenza 
del censtoro Gadda, dei deputati Callori è Rogna, 
dello natorità @ delle associazioni cittadino l'onore. 
tato Lucca tenne al Politeama Sociale 


volo del 


FAENZA, 21, ore 10 aut, — (Vent) Alla cn» 
ferenza dell'avv. Brass sulla ‘resistenza della Ro- 
magna al governo de preti e 
ai fanciulli del popolo nell'Unione popolare inter 
vennero il deputato Caldesi, il comm. Betti, fl 
prof. Borghi e lo autorità, meno la Giunta mani 
dipaio cho di è oppota nd ogni mani'ostazione pe: 

ottica, Non asrobbe it caso che lo autorità. si 
occapamero di questo sconcio ? 

MADDALENA, 20, — Ta Società Venti Set 
tembre poneva oggi la prima pietra per un edi. 
ficio solai, Part ce pecil inte Polverini ed il 

vr. Val 


commimario regio 

Î, intervenuta colla. famiglia, 
è delle dimostrazioni di slm 
la con un breve discorso, condiudendo: « La 
audiera della patria, per la qualo mori mia madro 
@ combatterono costantemente mio padre ed l miei 
fratelli, bo fede che, con pari culto, sarà sempre 
onorata e difesa dagli italiani. » 

BRESCIA, 21, org 12,25 pom. — La Giunta 
moderata, mancipia dei clericali, non pubblieò il 
solito manifesto per la fausta ricorreuza nazionale. 
SIENA, 


present 
morativa del ‘48, decretata dal 
icipio, accompagnando la consegea con uno 
jadido discorso accolto da una interminabile © 


Telegrammi è corti 
11 XX settembre fu co 
a Rimini, Prato, San Severino Marche, Cità di Ca- 
siello, Poggiboosi, Tolantino, Arezzo, Fermo, Pa- 
dora, Todi: Cittaducale, Pioraco e in tutti 1 Comuni 
della proviacia romana’ a_ Vierbo, Velletri, Eaga- 
rolo. Albano, sec. 


All’Estero 

ore 11 antim. — (Yacopo) — 

jotà italiane, presenti molti favitati. 
siversario della presa 


PARIGI, 
Versera le 
ferteggiarono privatamente l' 


28 Appendice del 22 settembre 1898 


La giovanetta le rispose con uno 


> sguardo ricono- | attentameni 


tello che per poco non l'avera uccisa © si diresse verso 


il peso di un 


dicibile sconforto, affranta fisicamente 


- = 7" | scento © si mosse . — Survia! riprese lei, la finirai una volta Hai | la strada. | e moralmente. n RIA 
TT fi Il furfanto emise una specie di rauco ruggito, ma | paura di una donna! Hai jaura ch'essa rendichi le Ma dovette searalearo l'ostacolo che le sbarrava Che cosa poteva più wperare nall'arvenire? Non la 
a i | rimase inchiodato al suolo, trattenuto da quella don- | la vis e in ciò faro si chinò sul corpo del miserabile | condannava la sorte a vivero fra quella spaventosa 
| na cheappariva più grande di lui, e lo dominava colla [puneo, con tte le ingiurie che possono selle. | e gli Gite com sanguinona iosie: n è sorotta societ o 1, Goteste che setter 
ì | sua energica volontà. vare l'orgoglio di un uomo € porgli le armi in mano; | —1"— Tiavevo preparato una bella pai cari la aveva visto tutto, la cantante che gettava 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL Ella era veramente bella nel suo coraggio i lo insultò in tutte le lingue dazi ciel in italiano, | ma non sei fotte Ti: manca il coraggio. coltello ai piedi di quel modernissimo malfattore ste- 
Propciatà iou. della Tribuna - Riprodusione interdetta | rante de' pericoli, e somigliava a quelle giovani do- | in spagnuolo e in francese, gli gettò in viso tutti gli | che non sia nulla e che potremo ricominciare. zionante nei erocicchi delle vie popolose, come gli 
Attirò a sò violentemente Angela che si teneva rit- | matrici, senza paura, che entrano nelle gabbie dei |-epiteti che il gergo dei mn'viventi ha reso popolari, | rivedere aatichi aggressori si nppostavano negli angoli delle 
ta, appoggiandosi colle mani al letto di ferro e prà | leoni e li 6 finalmente, egli si decise. Poi tolse l’altro coltello dalla ferita che non era | vie solitarie; il gi vinasti$ © tare eo | 
tendendo il busto, tutta piena di spavento, e la con Avvolso la pelliccia sul braccio sinistro, e gettò ai | Scarlatto pel furore, sbuffando e pestando il ruolo | molto profonda, lo asciugò sulla coperti avvolta al | grado le provocazion i di que e: lonna dag don i i 
dusse alla porta della camera dicendole piedi dell'amante un coltello simile a quello col quale | coi piedi come un toro che si prepara a scagliarsi sul | braccio dell'arversano e si dispose ad andarteni fuoco, che, pi 4 di fierozza, offriva si pia pi 
— Aspetta un altro momento, | l'aveva prima minacciato. banderillero che lo provoca e lo punge, sì avvolse Ma su! punto di lasciare il luogo sinistro, guardò | petto come un bersaglio vivente; poi i sa mento, 
E il suo 4 do pietoso aggiunse Pi , gli disse, o difenditi. Noi ci dobbiamo | anch'egli una coperta al braccio sinistro € si pose in | un'ultima volta l'amante e con accento inesprimibile | 0 meglio, la alenità cel vilo, e la sun rapida fuga, e, 
_ Perchè tremi! Non.sono qua io per difenderti? | battere! guardia. | di disprezzo, pronunziò questo parole che per pli spa- | infine, l'acciaio del vindico coltello lampeggiare nel 
Poi volgendi l'amante, ricomini E si mise in guardia. Pipino era divenuto terteo: gmuoli sono la più violenta ingiuria che possano ri- | l'ombra, e piantarsi nel dorso del fuggitivo che, cer- 
"Ti ho arlnto di vendetta ; io mi sono giu- Era uno spettacolo strano. Il cocchiere faceva internamente voti per il suo | volgere ad un nemica tamente ucciso, cadeva tosto sul lastrico della corte 
rata di vendicarmi rumorosamente adesso 0 più tardi. oltello che lo brillava nella mano destra era una | idolo. e Paatzio! Grepa fra gli infetti odori dello stallo vicine. rei allo api 
Io ho il vantaggio di non tenere alla vita e di disprez que aje di cui gli spagnuoli del we Manilla si avanzò, ripiegata su sè stessa, con : pallore solamente arera potuto sirapparsi allo epet 
arela m La mia gioventù è stata orribile, il ca- | e del mezzogiorno sanno servirsi con tanta n chio fisso nell'ocehio del ne:nico, pronta a balzargli olo. as, 
Fao sa ‘aveva resa felico e tu mi facesti ricadere nel- | Il bel Brossart, livido di paura, ripetè addosso. È k Due misi Una nube le si addensova sugli occhi e l’acciecava } 
l’ignomi quale ero uscita con tanta pena; — Batterci! Ad un tratto fu colpita da un proiettile che le la- I fatti testè narrati, si erano succeduti in pochi me | le pareva di venir meno e Gen vicina a lasciarsi 
la mia vecchiaia, se vi giungessi, sarebbe colma di —. Batterei a morte! In guardia! cerò la pelliccia ed ebbe apprna il tempo di sottrarsi | menti, sebbene il raccontarli abbia richiesto un tere» | cadere anche lei sul lu de ata. 3 ua 
tutte le miserie è non la voglio, | La Manilla de' bei giorni era risuscitata. al colpo che l'avrebbe vilmente trucidata. po molto maggiore. te qu Str 200 sorio supremo si raddrssò  cuntin il 
Si tolso la pelliccia o apparve col seno scoperto, le | hiere spalancava gli occhi, e provava non più Brosseri le areva Ianciato cori il Risalendo nella carrozza che l'a ata, © cl Jo commi: n 
(Ea rali Trai abbr esdina reg ion Da fambinso ; Ma In:sa Abi persia Mio ni ia n | aspettava a pochi pas dal portore, Manila diede | "Ermarrivata a duo pasci dl portono della run cast 
Into. Ella sembrava giovane al chiarore della lampada | dieti passi sul suolo, ui ata alla via che duo becchi a gns posti alle fu raggiunta dalla cerrozsa della spagnuola. 
Il socchiere avrebbe voluto batter le mani ma pen- | fumosa che rischinrava la scena selva l'ignobile Brossart, in fuen dopo sini atto, ceirenità; sick 5 de bolmea » ESA dmn dl sportello e la sun protetta 
era meglio tenerle nascoste prudentemente | I suoi capelli nerissimi erano solidamente avvolti sava come una freccia fra i due testimoni del duello a un lato scorse le duo guardie che tornarano i poco prima lo diss sa» È 
ata ‘del ino lurido mantello. È | alla nuo Spe no liberi gli occhi e la fronte. Lr iandosi nel cortile, quando il braccio della 2n- | dietro continuando la loro mo a passeggiata, sen- | Ta Jo Fi dero più galla nifa Taio vi sini. 
— Senzadi te, concluse Manilla, sarei atata salva. | —Aveva preso lo sue precauzioni e aspettava col bras- | gara si stess © la sua naraja lanciata con forza e de- | 23 darsi punto pensiero di quel ch ‘poteva accadere pLo dita dalle due donne si toccarono e la cantani 
La sorte non lo ha voluto...... Peggio per noi..... A- | cio sinistro in avanti per ee Ù Leti il brac- | strezza mirabili, passò anch'esga fra i due uomini, e re cane a sonar AR Hz; | rispo a a 


desso.0 


non xe ne sentiva il coraggio; 


Manills indicò ad Angela il portono che dava sulla 


via e ordinò: 


— Uscite, perchò veramente stanno por accadere 
aventerebbero troppo. Mi promet- 


‘delle cose che vi 
sto di non dir niente a nessuno] 


tardi avrò la tua vita o tu avrai la mia, 
bel Brossart l’ayrebb strangolata con piacere, ma 


cio destro serrato al corpo, 
Il bel Giulio non sapera risolversi 
Si vedevano distintamente delle 


wacho! Vaecal..s 


Egli si chinò 6 raccolse il colteli 


imperlargli la fronto e, certo, solo la presenza dei duo 
testimoni lo tratteneva dal fuggire. 
— Vilo! gli gridò Manilla, Mi fai vo 


colpì il fuggitivo fra le sp 
n Ègli cadde come una ma 
goccie di sudore | 


meri 
Poi restò immobili 


ma} Ga- 


L 


lo considerandolo 


al suolo col viso nella polvere, sul limitare della ce- 
lorcendosi come un rettile tegl 


Egli non aveva dato nemmeno ùn grido. : 
| cantante aggiustò tranquillamente la pelliccie, 
! tiparò al disordine della gua toilette, raccolte il po) 


nea inerte, e restò disteso | quasi fuggendo. 


to in due. 


| © Era Angela, 6 Manilla la rico: 

La poverina aveva ancora davan 

| dimenticabilo visiono della scena allo 

Incopace di faro un passo, era rimast 

al muro nel luogo prima occupato dall'ar-prefetto, in | 
faccia pl coschiero delatore, el ora re no andara sotto 


mobe subito. 
agli occhi l'in 
a accaduta; 
appoggi: 


E colla mano inviò un saluto amicherole a coleî 
che avera calva 
Angola toccò il campanello della porta e nel.mi 
mento che stava por entrarvi, no uscì un uomo, chep 

vedendola, 


— Lei 
Era il barone di Brazepy 


a, r 


lede in una esclamazione di giola:) 


dî Roma con'unò bicihierata: SI fecero discorsi 

totti, invinodo up telegramma vibranto al 
di Roma. 

cao I MRURGO, 20. — La colonia italiana ha 

celebrato, oggl; con. un Banchetto, l'anniversario 

del 20 settembre 1870. 

"Aprì Ja serio dei brindisi il dell'amba» 
solato, conte Calvi, bevendo alla saluto dello. czar 
‘ del'Ro Umberto, 

Vennero suonati gli innî nazionali italiano e 


qusso. 
TI commensali pregarono il confe Calvi di far 
parveniro a 8. M. il Re d'Italia 1 loro sentimenti 


CRONACA DI ROMA 


J FUNERALI 
PER L'IMPERATRICE D'AUSTRIA 
la chiesa del «Nome di Maria» 

Stamano allo 10, nella chiesa del «Nome di 
Maria 3, al Foro Trajano, ha avuto luogo il 
funeralo per l'imperatrice d'Ansteia, a cura 
ambasciata d'Austria presso il Quirinale, 

La chis era tuta addobbata a, panneggio 
menti nero ed oro; sull'altare. maggioro scendev 
un drappeggiamento in velluto nero a_ bando do- 
rate, recante in mezzo una granda croce d'oro, 

Il tumulo in mezzo alla chiesa era coperto da 
na rice eolico nera. ricamato {n co, sormontata 
n alto dalla grando corona imperiale. Da questa 
partivano elto liste -di stolfa dirsta scendenti ad 
Arco fino alle pareti intorno o fermato a questo 
dallo armi imperiali austriache. 

Otto grandi candelabri erano intorno al tumulo. 

Ha pontificato ed ha dato l'assoluzione al tu- 
mulo monsignor Luigi Lazzareschi, arcivescovo ti- 
tolaro di Neocosarea. 

Sotto la direzione del maestro Moriconi, della 
Batilica Liberiana, è etata eseguita la messa del 
Casciolini, a solo voci, e il moltetto « Audivi vo- 
com», del Moriconi. 

L'assistenza allo funzioni è stata fatta dai con- 
fratelli della Congregazione nustro-tngarica, in 
sacco, 

Assistevano i ministri Pellous, Canevaro, Vacchelli, 
San Marzano, Lacava, Fortis, Carcano; sottosegretari 
di Stato Zeppa, Capaldo, Costantini, Honardi, Marwen- 
go-Pastia,Wollemborg, Îleindaco Ruspoli e 
si Patomba è Coltellacci; il comandante del corpo d'ar- 
prata goneralo Tournon; una rappresentanza del 
Consiglio di Stato, dell'esercito © della marina 0 
tutto il corpo diplomatico accreditato prosso il 
Quirinale, 0 lo alte autorità, 

La derimonia è finita alle 11 o mezza. 

A Sahta Maria dell'Anima 

‘Allo (10 di. stamane, un'altro fanerale, a cata 
dell'ambasciata. d'à rosso Îl Vaticario, èutato 
celebrato nella chie {a Marin dell'Animà. 
L'altare miaggiore era ricoperto da un ricco pan- 
pito mero a frange d'oro in mezzo al quale 


scava una grando coco nera. Nou altro ad 


al tu: 
mulo. La eriinonia era diretta dagli alunni del colle 
6, pormano nigarico, 

stata esoguita la musica a canto fermo della 
cappella Gregoriana di Santa Maria dell’ Anima, 
sotto la direzione del maestro Boezi. 


Dai coretti assistovano i cardinali Parocchi, 5. Van: 
nutelli, Mocénni, Lodochowsbi, Rampolla, Y. Van: 
nutelil, Di Pietro, Gotti, Agliardi, Cretoni, Stelnha- 
ber, Segna 0 Piototil. 


I'cardinali Aloisi-Masella 0 Ferrata erano rap- 
presentati il primo da monsignor Agapito Panici e 
il mdo dal suo segretario. 


Iibaozi alla balaustra erano disposto dieci filo 
di poltrone, salle quali hanno preso posto il ignoe 
Polà Ambed do Adamoes e il baroto Leone de 


Vaus, dell'ambasciata d'Austria, fn grando unifor- 
me, 6 tatti gli incaricati dello ambasciato è loga- 
zioni presso ÎÌ Vaticano, I rappresentanti dell'ordine 
di Malta, | monsignori ‘ Cagiàuò de Arévado, Uo- 
Misciatelli @ de Ctoy, componenti 
ficia è rapprosentanit ll Papa; il 
grill vizora de Centi, molti 
faî religlosi, 6 una larga rap- 
intocrazia nera. 


e Antonelli, 
— tn entrambe lo chiesd il servizio d'onore era 
fatto dalle guardie municipali in grando uniforme. 


- 

La questione del portieri. — !Domenica, 
nella sedo della Società di M. S. tra 1 portieri di 
Roma, dinanzi a ua'assemblea di ben treceuto pr 


sone, tra soci e colleghi Invitati, il sig. Pietro 
moso espose alo ideo circa i « diritti e la 
responsabilità dei portieri, > 

Deliued Ja cosdiziono moralo e miteriale dei por 
dieri, cui, mpocialimente la caso di delitti commessi 
nell'interno dei fabbricati affidati alla loro custo 


dia, è attribulta una responsali ità che esi, per 
condizioni fatte loro dai proprietari, bou possono 
sostenere, 
Il Palmeso coneretò questo idee nei seguenti voti. 
che Il porilere sla equamente retribuito, così da potere 
coa latta diigunza attendere al suo usio @ nos "dov 
ricorrere per vivere ad sìtre oocupazioni che da) suo u 


ficio lo distelgono ; 
che in sua prect 
sorvegli 


bbrica 
ng 


fa qualouno di ava famiglia 


vago i 
shiavi 9 


che sino alla mezzano! 
prir loro, @ dopo messanotto gli wi 
gortara del prlose ona pis. ‘adenoità. dull'iquino 


sortoni 

che info quando le autorità ce 
ento non è ben sorvegliato perché ll 
Bene retribuito, è costretto 
pazioni @ ad allontanare 

tario 

Questi voti furono formulati in un ordino del 
giorno che, dopo breva discussione, fu app 

Venno nominata una Commissione di cinqui 
membri per sostenere presso il pre'etto le ragivai 
del portieri ed. ottenere gli opportuni provredi- 
menti. Essa risultò composta così : 

Piludo Lenti, presidente del sodalizio; Francesco 

Mario Foscarini e Vin- 


ti portieri “quanti. seno 


0 ehe un fabbri. 
portiere, non esendo 
tendere al altro assu 
lla ala badia "al 


tà di questa agi 


mo dei portieri, è so il loro ordino del giorno 
(ad essere in qualcho punto emendato, certo è che 
in massima le Joro pr oritano di essere 
in considerazion autorità. Una buona 


polizia può essoro gr to aiutata da buoni 
portieri. 


E pui 


Roma mancano tutt'o duo le 

intendo — a quanto di 
Îitairo l'una dovrebbe serviri un po 
uona volontà gli 


si delli. 
corsetto, — Al Comitato 
‘adesioni @ largi 


rappresentati della. Associazioni 
del 28 corrente, 
per la discussione dello schema di statuto, 


Educatorio I ottobre, — Giorni è 

rio questo nuovo o, che ricovera 52 po- 
veri fanciulli, nella scuola comunale di piazza Rust: 
su 


"foco com'è composto il Comitato; Presidente, Lo: 
guuzo Sforza. Cosarin 

tesa. principe 
Bien dclior Comm. Acilia, Om 
Betto; oconomo, Biagini prof Casa 
gilalli Giovanni: commlisari di 
Gerolamo. Parisi. Iguazio; consiglieri. "al orina 
comm. Gialio; Brenpa ave, tax, Guglielmo, Galanti 
pri Arturo, Manera signora Fiordtzà, Montemovesi 


rico. Vibcenzo; Ovidi dottor ear: Ulisse, Tranzi cav. 
Atimede, Zufi Lorenzo; segretario, Gariboldi 
irere, 


Ta Insegnanti prescelte nel concorso sono le rigno- 
rito Mato Senleghi o Prancesca Rossi, 
In breve tempo l'educatorio ha saputo sistemare i 


suoi I lì fornendoli del Sri. là REI N) 
rete aequistare maggior so non fosse 
i uo ati adria lle 
na paro lo va data specialmente al segre- 
tario sig. iboldi ed’ all'insegnante siguor Ales- 
sandro “hat che soto l'anime dell Suova st 


e 
'Un ricreatorio att'Esquiino. — Al ini 

Ì Comitato permanente per l'istrazione. @ 
fueazione popolare verrà istitalto. ua. riereatorio 
festivo nel rione Esquilino, Verranno ammessi Ì gio. 
vanetti dai 10 sì 15 uni. La iserizioni si. ricevono 
nella sedo della scuola maschile (ria Giovanni Lanza 
Humero 84) da oggl, 2Ì, al 10. cuore dalle ore 
12 alle 13 0 nei giorni di lunedì, mercoledì 0 sa- 
tato. 

Per cura dello stesso Comitato. verrà angle in 
quest'anno istitu una sccola serale. operaia. (comi 
Plementare) nel dettò riane Esquilino. 

La Croce Mancn. — Questa becemerita isti- 
tuzione, sempre fra le prime ad nccorrere ove sia 
tn disastro da riparare, una sventara da leniro, ha 
celabrato Îl quindicesimo anuiversario della nua fon 
dazione. 

Audax di Roma, — Domaltina l'Audes per 
V'allennmento, alla grande prova di domenica pros 
sima (Km. 30) farà il giro dei Canelli roms 
(Roma Marino. Castelganddlio-Albano-itoma, chiome 
{ri 0) senza scendere. mai. di, macchina. "Dirigeri 
Vito Pardo. Partenza ore 4 1{2 precise da piazza dei 
Cinquecento, ritorno ore 8 1ffx Può intervenire quar 
Junque ciclista. 

‘Allo Sferisterio Sallastiano. — Esco la 
prima parita impegnata pal giorno 2 etembre le 
ntirà 

Rossi: Berardi, Mazsoni, Marini. 


Turchin{: Moggi, Nidiari, Basoni. 
Riseroa: Benito cr 
Seconda partita: 
“Rossi: Bossi, Nidiaci, Marini. 


oa ergo 
Petit gn 
Pap pipi 
Ei a rn LI 
dell'Educatorio « Adelaide Cairoli » presieduto dal- 
T'on. Mazza. 
i mogli vici ele dt pnt 
ST ilo 


via di $, Maria 
(orto Angelo Antonlo Del Monaco; 

jaloni, abitanto la via degli Equi 
numero I, ta cito 
anni, la quale — circa tro ani i era unita 
in matrimonio sol solo vincolo religioso, col. frutti 
vendolo Pietro Da Rossi, di 22 anul, da Bagno Gaeta 
è da questa unione era ato un bambino. 

Ma i due uou andavano fra loro d'acconlo ed in 
cata erano sceno.contiune. Il De Rossi non aveva 
voglia di lavoraro e maltrattava. Ja povera. doana, 
tanto, che essa, stanca, lo lasciò, 

De Rossi piurò di vandicarsi., Stamane, incon- 

Carmela in piazza della stazione, le si avvicinò 
diuna: — Devi tornare con mo. E poiché alla 
spose con un rifiuto e fece per sfupgirgli, egli la 
fusegui, ed estraito un coltello la fori alla schiena. 
La por andò a farsi medicare a Saul'An 
tonio; per fortuna la ferita era lieve, 

Saputo di questa vigliacca. aggressione il fratello 
dl Carmela — Angelo Del Monaco — egli andò a 
cer are, tulto iuferocito, Il cognato. Trovatolo 
20.9 la via di Santa Maria Maggiore, lo. nfrosi? 
e gli diede duo pugnalato alla spalla sinistra. Poi 
fuggì. Fa arrestato dal tenente Vito Camilo. che lo 
consegnò alle guardie, Il pugnale è stato seque» 
strato. 

Il De Romi fu medieato all'os 
tonio e giudicato g 


Magione. 
di 24 aoni, da X 


Jale di SantAn 


romani 
veonero A quastione con 
ai 24 


por 
diro 


gelosia di donne, 
carrettiora Giacomo Bologuini di 
Questi, dal suo carreito che correra, esplose cop- 
tro i due fratelli che lo inseguivato quattro colpi di 
revolver, dei quali uno solo ba sfiorato Ta tasta del 
sehino Anifreueci, produceniogli una ferita gas- 

le io otto giorni. 


Alle ‘letonazioni sopraggiuosero le gasrdie muai- 
li Seardocei, Tuzzi e . che hi forza co- 
i itologalai 


tosta da no 
Antonio Atulreuccis 
furono trasporta] alla Consolazione, La guae- 
dia Serra arrestò Antonio Andraaeci e lo cooseguò 
41 commimarito del Monti: 

Tentato maleltto,— Oggi verso le due nel 
carcero ili Sant Andrea delle Fratte il  detanuto 
Gioia Visa forgaio, di 28 Mani, da Trapani, ha tea 

icidarei colpeadosi più volte alla testa 200 
avi rimargineraono ln 7 gioral. 
dramma di teri in Tra- 


Lione a cui era rimasto cadendo, 1l 
Aibccatore Pilirpo Farnesi 
Spogliatolo, si constato che Il gioranotto era stato 
forito tre volle di colvelio, alla tempia destra alla 
quancia e alla spalla dello siamo lato. Nessuna pr 
tale "da produera la 


vere dello 


fatta | autopa 


Musica în piazza Coi 


questa sera 

i, Mulnarella, marci 
nisi; La 0030 ladra 
mo prelodio — 4. Puesi 
È. Welgo. conserto per clarineti 
delle bamndole, v 


Manon Lesowst, untara = 
è Bayer, La fata 


do. — Temperatora di aggi 


livellato altrovo Intorno a 764 
'Prodobilità: Venti deboli vari, cielo vario mart è 
suotro, verano al sud. 


Giuseppe Ci 
piazza Sciarra) R 


DA TUTTI 


zoliuì di Romi 
meratdri nel ri 
guardia ult q 
Soa comprarne del 
avitaro rivolgendosi, direttam 
Chimico i Via 4 Fontane 18, 


e il sovrano dei rigs 
teriale, Pertanto stiano in 


icato, la. qual cosa si può 
‘allo. Stabilimento 


di riconoscenza sono in dove: 
re di reodero di pubblica ra- 


PER DEBITI 


gione che fui operato di cataratta. con esito feli- 
elssimo nell’ Ospedale oRtalmico provinciale, ove, en- 
trato potei dopo pochi giorni dall’ operazione, 


assistere meravigliato all" esorine lavoro che si compie 
ia questo asilo di carità. 

* Quest" ospedale infaiti, che conta soltanto poco più 
di tro anni di vita, ha potuto ricoverare finora ‘50 
infermi, e curarne ben 4800, che quotidianamente a 
seotinala si presentano all’ ambalatorio a_ chiedere 
l'opera benefica del sanitario. Numerosisaimi s0n0 
poveri che curati in questo ospedale hanno conser- 
valo 0 riaaquistato Îl prezioso tasoro della vista. 

Sento quindi il dovere di rendere grazie infinite al 
sacitario capo di questo pio luogo prof. Mariano 
Scellingo, e raccomandare alla pubblica beneficemza 

juesto nuoro ospedale, non chnosciuto da tutti, che 

spose di mezzi limitati, e che sa avesse maggiori 
risorse, potrebbe raddoppiare il bene che ora 
tanti oltalmici poveri. 


Filippo Duri 
San Carlo al Corso n. 433. 


Deatista americano. 114, via Nazio« 
nale, p. pi - Dalle 8-12 6 dallo 34, 


D." ADLER 
PAVIMENTI TAPPETI » LEGNO 35 


‘ più il met. garanzia illimitata. Via Cavoar, 217. 


CARLO BRUSCHI 


Deoti e dentiera artidiiali, cure, strazioni, 
zione di denti, orifieazioni. Orario 9-17. 


D.'FRATTALI SGbi per palato della 
Falla 0 


pl renaroa e iliihe; ilo 
ore pom — Via 
rivata per ma» 


azionale, 0. 
PENSIONE SIGNORILE Bi"sero e 
mentali al Gianicolo villa Sciarra, Autorizzazione go- 
vemativo. Si curano anche i mordiisti. Risultati ote 
fimi. Consulente on. prof, Bontigli, direttore Manico 
inio. Dirigersi dott. eav. Ascenzi, Crociferi, 44 Bagni. 
Non occorre nessuna formalità per l' ammissione. 


D." JONNA 
PROF, PARISOTTI, Siro ini 


chirurgo dentista laurento, 
VicoloSciarra dl al Corso, 
corre 


specialista poi bambini, via Palere 


mo 79, dalle 42 112 alle 15, 


N. 97. Orario fivo al $ 
otiobre : Martadì-Giovedì-Sabato, 1 ant, 3 pom. 


CATARRO INTESTINALE sio dî 
radicate. — Chi invia L- 10 alla ‘armacia Colome 
tari Roma, riceverà fraco porto medicinali ad intra 
uihal, = Guarigione garanti 1a breviaimo lempas 


tre, il prelodato sig. Hiagio Prete, sindaco di Gala- 
tao di nomina regia, ba durato in carica da dieci 
aoni, smeritando ll plauso generale di tuttii sucì con 
cittadini. 

Felicidsime congratulazioni per la ben meritata ri- 
compansa. 

SanvAngelo del Lombardi, 90. — Dn 
monaco che f'niò ruicidarii. — Iaformano da 
sualda che î monaco Rossetti da Mirabella Belano, 
colpito da improvrisa alienazione mentale, si impiceò 
col nuo cordone. sospondendosi ad una inferriata di 
casa sun. Corsa della goute e fu ralvato. Poi il fate 
+ stato mandato in osservaziana al manicomio. 


INFORMAZIONI 


L'IMPERATORE GUGLIELMO E RE UMBERTO 
Venezia 


a 
Notizie mandate da Roma al Figaro uffer- 
mano che l'incontro a Venezia dell'Imperatore 
Guglielmo col Ro Umberto, avrà una : speciale 
importanza, anche perchè vi assisteravno il 
presidente del Consiglio Pollonx, il ministro 
degli esteri Canevaro e il ministro tedesco von 
Balow. La stesse notizio aggiongono che: in 
quell'incontro si parlerà delle misuro da pren- 
dosi contro gli anarchici e si tratterebbe an- 
che' del disarmo proposto dallo czar. 
Tutta questo affermazioni sono finora seu 
plicomento fantastiche: 
UNA CIRCOLARE DELL'ON. CARCANO 
Al ministero dello finanzé è immigente la 
pubblicazione di una circolare che risolte la 
questione tanto controversa sulla tassa di bollo 
da applicarsi agli assegni bancari, 
NOTIZIE FANTASTICHE 
Sì è telegrafato a parecchi giornali che l'on. 
Cangvaro sarobbesi trovato în dissidio colon. 
Malvano per alcani protesi. atti amministrativi 
che quest'ultimo avrebbe compiuto al di fuori 
dello attribuzioni a lui assegnate. E si è ag- 
gianto che il Malvano in segnito a ciò a- 
vrobbo mandato alla Consulta lo suo dimis- 
sioni. 
La notizia è assolutamente destituita di fon- 
damento. 
A PALAZZO BRASCHI 
Oggi il presidente del Consiglio conferì col mi- 
nistro guardasigilli on. Finocchlaro-A, 
IL CONSIGLIO SUPERIORE 
della marina mercantile 


Stasera la Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
dalla:Corte dei Conti che istituisce il 


restringimento e conseguene 
3 se. — Guarigione infallibile 
senza inconvenienti. Rifultato insuperabile garantito 
in 5 giorui comprovato da 5000 attestati pervenuti 
tanei da ogui nazione visibili io originale a chiun- 
que, coll'uso dî uno del rinomati specitici. 
‘Pillole di Kino Scst. da 100 pillole L. 4 franche, 
Iniezione Indiana Flac. L. 3,50 por posta 4,10. 
Cilindri wretrali Balsamick L. 5, id: 9,00. 
Privativa farmacia Coop. G. Torresi via 
Roma e dal principali farmacisti. e grosciati. 
tare sostituzioni. 


sata, 


if 


Questa sera al Costanzi 
tscolo la onore di Virgi 
che il vasto teatro non vela agcora una piana in 
questa forianata magione. Domani Leigheb darà li 
Irtrito di Babere. 

Domani al Menzoni il Ratto dele Sabine. 

cpr 


Spettacoli del 21 settembre 


Contauzi (0r0 9). — Drammatica compagnia 


Gs, Laigheb.V. Raitor: La signora dalle camelie. 
‘ai — Compagnia drammatica 
dal pallone) 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi e Cartaline) 


Trapani, î1. — Un /urio. — In Alcamo. que. 
ata notte verso Îa mezzanotte due sconosciuti appar 
rentemente inarmi sforzarono la porta di una casi 
in via Ferrantelli, Ivi dormivano 


soniogi. Antonino 


Adragna 9 Filippo Carollo, nenti di 79 ann. 
I ribaldi svegliarono | due vecehi è dopo averli 
imbavagliatiintimarono loro di couseguare i pochi 


risparmi cho teneraoo in serbo 
Noa contenti di 1? motete di argealo da lire 5 
dai poveri vecohi misero sossopra ‘i po- 
‘mobili della casa o rubarono alici oggetti del 
lire 30. 
n, 19. — Un dranima 
La sora del 
Alessandro Albertini, 
due stodenti delle Stimmat, 
Rosco Arturo, dielnesetten 
arrito la viay sul Moute 
ilometri da Verona 
Fattasi notte, il chierico s) avventarò sora cna 
gromisima roccia, tperan di là si vedesse lì 
Giusto senliero ; ma l'arb esi si si era proteso 
di'spezzò ed egli precipitò dalla roccia a pisco per 
1 25 metri circa. Vende raccolto esa 


Ati si dettero a gridare fino n che le 
a del sottostante 


sconosciuti, in eni gli parve ricono. 
acare corti ladri, che mal marzo seorso, penetrati di notte 
sella sua bottega, lo avevano derubato di tabacco e 
sigari per 1500 lire, venduti ja parte nei pressi del 


vrtiva fa sequestrata, ma i ladri non erano 
stati arrestati. 
Il dabben tabacenio corse a chi 


e questi — il brigadiere Capella di Milano e il mi: 
ri siciliano — inseguirono i due sospetti 
dotta fuga. Uno di essì, a va 
certo punto, si volte e alfroatò il brigadiere con wa 
tello e una rivoltella che noa sparò. Ne 

ina colluttazione. e il brigadiere, armat. 


la di fanteria, pare avea 

sario, ehe com ua colpo 

aveva reciso Il freno della scia! 

Îa peggio essendo eadoto a terra. 
il carabiniere Guerr! 


i morto è.» 
Tocco Casauria 


Fin 
tito, di 


abilità agli a 
sperimentare il mi 
doo commissari regh Sornati 


dopg la missione di 


registrato 
Consiglio superiore della marina mercantile. 
SOTT SEGRETARI DISTATO A BANCHETTO 
Jersora i #0 di Stato on. 
Bastia, Bonardi, Costantini, Wollemborg e Capaldo 
ai cono riuniti a banchetto per fe il XX 
settembre. Essi hanno inviato all'on. Pelloux il 
seguento telegramma : 
A vol che a Custoza € n'Poria Pia jffermaste col 
valore la fede nei destini d° Italia mandiamo ia questo 
gioroo soleone saluti ad auguri. 


IL CONSOLE SSUERALE DI FRANCIA 


Ua talegramma de Pirigi ci annunzio che 1 
Tournal Officie! pubblica la nomina del console 
generale di Francia a Napoli nella persena di Lan 
tence Lalsnde, attualmente console generale di 
Praneia a S. Francisco. 
NELLA REGIA MARINA 
Venioro parto. da Porim il 20 correota. Europe 
partito da Ansosa il 20 corrente. 
virare enti 
Colombia ed Italia 
NEW YORK, 2 — ll Neo York Herald 
vubbiica un dispaccio il quale annanzia che le re- 
ioni diplomatiche fra la Colombia e l'Italia sono 
la Colombia ba abrogato i trattati o» 
i passaporti  all'incaricato di 
votato gli erequatur ai con 


Sia rar 
La squadra italiana al Venezuela 

LA GUAYRA, 10, — La divisione navalo ita- 
liana, pros sdo per Bahia, credetto opportuno 
di viitaro a, ove 1 connazionali e le lega- 
zioni estere le focero cordiali accoglienza, 

ll presidento della repubblica ricevette solenne. 
mento iragiio Candiani, esprituendo vivissima 
simpatia por l’Italia © facendo voti per la prospe- 
rità della nuova immigrazione italiana. 

N presidento docorò tutti i comandanti delle re 

vi italiane, 
se 
ti 


Tutta la colonia espresse il desiderio chein 
uta occasione fomero presentati a.S, M. il Re 
talia i suoi sinceri sentimenti di devozione. 
otra 
Pollleux e Ohenoline 
1 ritorno di Zola 
(Nettro telegramma particolare) 

PARIGI, 21, ‘ore 10 antim. — (Jacopo.) 
Il goneralo Pollivar venno chiamato  fersera 
dl ministero del'a guerra doro  Ohanoine gli 
aumunziò che lo rilevava dalle funzioni di co- 
mandento della pica di Parigi, perchè si 
faccia il si ‘attorno al suo nome; e gli 
affti’nello stesso tempo di porlo alla testa di 
una brigata, a sua scelta. 
Poilieax avrebbe però rifiutato il compenso 
fertogli. 
— Zola che soggiornò per qualche tempo a 
Sciaffasa, si trora adesso a Lucerna. E' ine 
atto però che egli venga a Parigi Îl 6 otto 
bre. Egli aspetterà probabilmente la decisione 
della Cassazione, intorno ‘alla revisione del 
processo Dreyfus 


eg i 
Lo sgombro di Porto-Rico 
MADRID, 21. — Gli Stanti Uniti insistono 
affinchè la Spagna effettui lo sgombro di Porto- 
Rica. 
——— 
La Germania ed i cattolici d' Oriente 
(astro lelcoramma particolare) 
BERLINO, 21, ore 12,10 p. — (Mermann). 
Un articolo della AInische Zeitung evidente. 
mente inspirato, respingo energicamente la 
pretesa dei francesi, che il diritto della Francia 
di proteggere i cristiani in Oriente esista real- 


La Germania, dice il giornale di Colonia, 
nòn riconosce tale diritto, quando si tratta di 
miti. to dei loro istitati. Il principio 
fonda iritto internazionale, che ogni 
Stato ba fl diritto et il o di proteggere 
i scoi sudditi in paese straniero, non può es 


sero messo in questione, sò non nel caso che 
a vi rinunci a favore di un'altra. 
nia non ha mai coneluso un trat 
on la Francia e quindi lo pretese 
esi sono assolutamente illegittime. 


ciò la Kolnische Zeitung * osserta 
che nel trattato di Berlino il diritto ufficiale 
di protazione da parte delle potenze venne 


modo dedurre diritti 
hi. Nè la Francia, 
to di pronanciare di 


per. nessun 
sui sudditi toda 


Francia si immischiasse nogli affari dei sudditi 
tedeschi che vivono in Turchia, essa porte 
rebbe alla sovranità tedesca una offesa che 
rarrebbe cortamento respinta dall'impero to- 


trovar qualche appleco, con le piva nel sacco. Inof | desco con. ogni energia », 


Luccheni in carcere 
Le spiezazioni del giudice Intrattore 
"entro tlcoramna partiolare 

GINEVRA, 21, ore ore 11,30 a. — (Mart.) 
I giornali cittadini pubblicano il seguente co-, 
monicato : 
iudice istruttore della Repubblica del Cantone 
di Ginevra fa sapere che il Luccheni è sottoposto 
al regime ordinario di tatti gli accusati passibili di 
carcero preventivo, Nessun favore speciale gli fu 
ri nt'Antoni 
motivi di eicurezza, gli sospese l'aui 
fumare, numentando lo misure speciali di sorve- 
glianza. 

Di fronte alla lettera ricevuta dal sottoscritto 
circa il regime imposto al Luccheni, di fronte ai 
racconti fanti di diversi giornali, il giudico 
istruttore mandò al Dipartimento federale di giu- 
stizia è po'izia una lettera esplicativa e dettagliata 
pregandolo di comunicaria alla Legazione austriaca 
in Berna. E' necessario tagliar corto allo storie 
inesatie e loggendarie. 

Il giudice istruttore: firm. Lechet. 

Un poscritto dice che Luccheni è in segreta 
enon può ricevere visito; che le suo lettere 
sono esaminate e trattenute, © quello che gli 
pervengono sono sequestrate dal giudica : che 
le interviste avute da Luccheni con giornalisti 
gli frattarono misure di rigore, Anche questa 
volta, dunque, la stampa serrì ad ottenere 
qualche cosa di buono. 

La Suisse pubblica oggi in proposito un ar- 
ticolo molto sensato. Nel titolo di questo ar- 
ticolo, « Bestia curiosa », vi è condensato tutto 
© contenuto. Il giornale dice che fino al gioruo 
del processo non bisogna usare (con Luccheni 
che silenzio e disprezzo, e conclude così : 

L'esibizione di un Laccheni, la parto fattagli 
rappresentare, la cnriosità eccitata dai suoi minimi 
atti, gesti e propositi, non possano che solleticare i 
gusti assolutamente ciarlataneschi del losco perso 


naj 

Li iiealdi pun a vpi aging è 
finge di rimpiangere, giacchè perdo l'occasione di 
‘mostrarsi alla folla, l'assassino vier cogliere me- 
dianto interviste la gloria tristissima sognata da 
Tui € che gli armò la mano, 

altro pericolo reale di questa pubblicità esa- 

gerata è il risveglio, in menti altrettanto piccole 
vanitose, del desiderio di arrivaro cssì stessi, con 
mezzi eguali, alla notorietà criminale. 

Come vedete, so gli intervistatori sono eri- 
icati, anche più lo è implicitamento il giudico 
cho quello interviste ha pormesso. 


GINEVRA, 21, ore 11 ant. — (Mant) 
Teri venno d'scusso allo Assiso Cantonali il 
processo a carico dell'anarchico spagunolo Jos 
Nin per tentativo di omicidio nella persona 
del gendarme Dunand, consumato il 29 agosto 
scorso, durante lo sciopero. 

L'odienza cominciata allo 9 1/2 ant. è fi 
mita dopo mezzogiorno con un verdetto affu 
matiro, che condanna. l'imputato a 6 anni di 
reclusione, non computato il sofforto, ed alle 
speso del processo, 

Nîn, che avera sollecitato dal giuri un ver. 
detto assolutorio, ed aveva tentato di scol- 
parsi attribuendo ad un puro caso il colpo 
cho fori il gondurme, in seguito alla caduta 
del revolver, ascoltò accasciato la lettara della 
sentenza, 


—e__@& 


Pescatori chiogyiotti aggrediti 
BALDANZE SLOVENE 
{Nostro telegr. part 

TRIESTE, 21, oro 9 antimerid. — (0r.) 
I bragozzi chioggiotti Mario, padrone Antonio 
Penso, 0 Pergine. M., padrone Eugenio Ra- 
vagua, con tro uomini di equipaggio ciascu- 
no, gettarono nna grande rete all'altezza 
del villaggio slavo di Santa Croce, oltro un 
miglio marittimo dalla costa, in conformità 
alle clausole del trattato italo-austriaco sulla 
pesca nell'Adriatico. 

Da Suntà Croce si focero loro intentro, in 
una barca, oltre a quattro rematori, altri do- 
dici uomini ehe proferirono minnecie e infine 
spararono fucilato contro i chioggiotti. Questi 
inermi, ed inferiori di numero agli 
in cui aiuto tosto accorreva un'altra 
Santa Croce, sì attennero al consiglio di evi- 
tare l'eventualità dell'abbordaggio, ed abban- 
donata la rete volsero la prua vegso il porto 
di Triesto, dove giansero in breve faroriti dal 
vento e sbarcarono all'uflicio di sanità. 

Quivi essi narrarono l'aggressione patita e 
le dichiarazioni loro furono assunte a verbale. 
Appresso giungeva alla sanità una barca da 
Santa Croce, il cui equipaggio consegnò la rete 
affermando di averla raccolta entro il raggio 
di un miglio marittimo. I chioggiotti riconob- 
bero i loro aggressori ed il capitano di porto 
Nicolich incaricò il tenente Fransin di pren- 
dere a bordo dell'Audar alcani [chioggiotti è 
recarsi nello acque di Santa Croce per rile- 
varo il punto preciso dell'aggressione. 

L'Audav parti allo 5 è mezza pom. o ri- 
tornò a notte inoltrata. Il risultato dell'in- 
chiesta non è ancora noto, ma il Piccolo co- 
munica cho i padroni dei duo braguazi si re- 
carono stamane al consolato italiano a fare il 
rapporto sull’aggressione patita. 

— La sottoscrizioni a favore degli operai 
regnicoli, appena aperta dal Piccolo, danno 
già oggi circa 2000 lire. 

Sulle falde della collina ove sorge il vil- 
laggio slavo di San Giuseppo si trovano alcune 
case isolate. Nella casa segnata col num. 175 
abita l'italiano Antonio Vaccetti; cinque indi- 
vidui sloveni l'as irono con minaccie e grida 
di « Morte agli italiani » scotendo la porta. 
Vennero arrestati, assunti a protocollo, @ pas 
sati alle carceri a disposizione del tribunale. 


Ore 4.30. pom. 

L'inchiesta dimostrò che i chioggiotti pesca 
vano a tre miglia costa. JÌ consolato 
italiano interrenne energicamente. 


- 
La statistica del commercio franco-italiano 
21, — La Camera di. commercio ita 
higi ha pubblicato, oggi, la statistica 
ile del commercio francoitallano, dalla quale 
risulta che, nei primi otto mesi del 1898, l'entrata 
delle merei italiano in Francia sal a_85,032,000 
franchi, 0 le merci spedito dalla Francia {n Italia 
salirono a franchi 80,868,000, 

Dal confrento fatto fra questo cifro e quello del 
primi otto mesi del 1897, risulta una maggiore 
entrata di merd italiano in Francia. per franchi 
8,139,000 ed ana minore esportazione francese per 
l'Itasia per fr. 12,440,000. 

siii 
‘Teodoro Fontane 


BERLINO, 21. — E' morto, iereera, 
lustro poeta tedesco Teodoro Fontane. 


l'i 


atano nacque a Nenrappin, nella marca 
18l 


Teodoro F 
di Brasdebargo il 30 dicemb Nella prima 
gioveatà sì allogò come apprendista da un farma 
fica ma fo collo ben presto dall'amore, delle let: 
ture © del viaggi. Foce due viaggi ia loghilterra; vi- 
aitò palmo a palmo lì Brandeburgo è le osservazioni 
a iti fatto raceobe io un Vieggio a traverso la 
marco di Mrandeiurgo che pabblicò, pelle Nuora 
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Gazzetta di Prussia della quale divento collato 
REI 890 voll pegate inni teso Prosa 
vol Veserci 

dovo fa fatto priziolero; dopo ta. guerra diventò il 
ritico teatrale della Garstta di Vas 

Pabblisò molte opere in poesia ‘0 prosa — descrle 
sioni di agri, romani e nbvdle = olio si pacco: 
mandano all'attenzione del lettore 20m 
demut, quanto paria tom ee nto Per il 00m 


_————ae—e—_ i 
S0RSE E MERCATI 


a 


certa delusione; 
Parigi 


ver fatto lori, in. apertura, D20e? > 

Ta esordito oggi a Demi” Quetti 
debolezza non la altra spiegazione che quella 

raistanti vendita cha avvengono a Berlito così della. 
Rendita como del valori Half! di ‘altra specie ta 
possesso dei mercati tedeschi. tn Italia, la Rendita 
Hi è mantenuta sul. 99,80, col consueto. effeito di © 
Maggiore lermezia del cambio a 107.15, 

Nel mereato del valori notiamo che Îo Borsa del- 
T'AIta Tialia aveano esordito molto ferme, però Ja 
chiusura, si è avalo una laggiera © generale rea- 
zione; ed ecco 1 corsì di chiusura: flanca d'Italia 
950 a 951 — Credito Itatano 561 1/2 — Banco Com 
merciale 610 — Istuuto Fondiario 400, 


chiuso a 


: però, quest'oggi, con cattivo” 
senza sario ragioni, sono discesi 
egli affari «d il desiderio di quale 
che realizzo possono giustificare quasto ribasso. Il 
Gax pure ha dato luogo ad allari sul 745 con mar 
ata teodenra ad ullriore o sensibile ribumo. oe 
otte, — Metallangiche 170 — Ferriera 
— Omaibus 90980. “i 
Parish, 21 seitembro 1599 


3faper 
male 
Rendita iallana 5%, 
Nuori Cogsolid: è 31 *y 
Rendita Turca fuuors) 
Banen di Parigi 
Keiziano 4 09 
Rende Spag 


stor. muova 
Basca di Sovato 
Banca Ottomana 
Azioni Suer 
Meridionali a termina 
Rendita Portoghese 
Rendita Russa 3 07 
Banca di Francia rap nr a 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
dol dazi dognnati 
22 settembre 1598) 
ipariori alle 100 line 
1, 107,72 


nota 


Zon — în sogtogno a, Messina. &ì 
(a 


Girgenti 2a V. LL £ m. L. 9,64; La 
2a 0. & me 9545 da V. È. fm 
È | pressi corretti” soso: Zollo la pen 
18,50% mollo semplico 14,25. a 14305 
amato ai 3 00 183 a 1090, (razco sizione Bel: 


LLI, gerente responsabile 


‘amiglia del compianto Prot Navide To- 
non potendo rispondere partitamente alle 
tanto dimostrazioni di cordoglio @ di affito ricevute 
sutara che l' ha colpita, esprime indistiota” 
meoto la sua riconoscenza a tuiti coloro che vollero 


DOPO LA CURA DEI BAGNI 


Per mantenere nelle ali de 
ali ottenmi sella eura 


celebre acqua 


FIUGGI 


che da secoli è apprezzata come la p 
ratrico del 
tuiscono l'ex 
penale @ Desctotle, 
poliartrita, reumatime 
affezioni gravi una a de 
Berota a digiuno è più efficace. 


Tuta gli as 
visi di conce! 
pubbliche 
n programmi 
Ì giortalel" Avviantore degti 
EX1M. — Prezzo d' abbonamento 


“MUNICIPIO DI RAVENNA 


li giorno 24 corrante ja Ravenaa, alle ore 9, pela 
alla vendita all'Asta pubblica di una collezione Are 
eheologica (di quadri, ceramiche, gioielli, merletti, 
armi, ece. ln uno 0 più lotti, 


IL SINDACO. 


troverete i migliori fa- 
ili da caccia con 
_ tata @ concentrazione 


dott ‘presto’ paz. 

\ DmasbEN incerorro 

ricante d'armi a Gta, Belgio. PA 

Selri canoe Momme-demolno. 
Catalogo trusteo 


Volete imparare in 3 mesi 
LE LINGUE STRANIERE? 


Acquistato subito le nuovissime Grammatiche del 

rof. Siagura di G. 

sogno del maestri 
In breve tempo, pi 
coso, l'inglese, 

Questo metodo 
altri finora pubblicati, inquastochè oltre ad essece 
somplice © pratico contiene la pronunzia 
di clascuna parola. 

Il nuovo sistema, senza dilungarsi colle solito re 
golo grammaticali, insegna in modo facilissimo @ 
pratico a pariaro @ ecrivera le linguo straniere, 

Claseun" volumo è elegantemento rilegato in} 

jena tela. 

Piftudo fngioe, frneeso è spagiolo Tu 4 elle! 
ecuno, tedesco L, 4.50. Aggiungere cont. 30, pe 


l'afrancazione raccomandata, Li 
Tnviaro richieste è vaglia alla i 
Libreria Fratelli Treves, Roma, Corso 88.\ 


L'autore Impartiece lezioni nel suo domicilio, via } 
Santo Stefagio del Cacco, n. 31, p. 2%, Roma _..j 


Iso Appendice del 22 sottembre 1596 


‘LA FIORAIA 
trenta 


Por quanto stretti fossero i logami che Io univano 

Marcella di Lussan, per quanto Ruggero fosse pros 
Simo parento di Filippo, bisognava fare giustizia ! 

! L'indomani, di buon” ora, Iroberto e Modesta giun- 
saro in via. Vernenil ove orano aspettati. 

Hl paralitico contava sopra di cesi per affrettare 
Y'asecuzione del piani concretati fra Imi e Paolo Giret. 

Fu questi che li ricevè e che consegnò al Bambo 
gione una lsttora da recapitare al signor Ruggero di 
Kerven, avvocato, via Pot-de-Fer-Suint-Marcel. 

Egli doveva aspettare la. risposta e, non appena ri» 
Sovatala, fornaro in via Verneuil. 

In pari tempo Modesta rechersbbesi a Joinvillo, per 
vodoro quanto succedeva alla vill 
herebbo al più presto possibile con le informazioni, 

Tutti e due partirono, muniti di denaro dato da Giret. 

Giunto il Bamboccione al palazzo della vi 
Per, dichiarò di essere latore edi un messaggio impor- 
fanfo da consegnare direttamelite al signor Roggero 


"Questi Jo ricevè e prese immediatamente cognizione 
Vella lottora rimessagli. 
Essa era concepita în questi terminî: 
« Signore, 
< Conosco la regola che viole che sîà Il cliente © 
«mon l'avvocato che si muova, ma si tratta di tn 
& patalitico che non potendo muoversi desidera i vo- 


dei Platani, è tor- | 


Pot de- | 


se quale sono in giuoco grandi intorossi. Non dubito per- 
< ciò che voi non rifiaterete di fare occezione alla regola, 
< recatidovi oggi stesso al mio palazzo, verso le duo 
< pomeridiano, 

< Accogliate, signore, com I’ aspressione anticipata 
< della mia gratitudine, occ. 

« Leopoldo Romain 
x < 17, rue di Vernenil. » 

Questo indirizzo attirò particolarmente l’attenzione 
dî Ruggero. 
| Egli sapera che Marcella di Lagarde averà venduto 
il suo palazzo, ma ignorava il nome dell'acquirente. 

— Questo signor Leopoldo Romain - ogli chiese a 
Roberto - è il proprietario della casa da lui abitata ? 

— È che già apparteneva al conte di Lagardo, as- 
sassinato a Joinville,.. Sì, signore.... 

— Lo rivedrota? 

_ > signore. 

— Una risposta verbale alla sua lett rà don 
quo sufficiente ? rar 

— Perfottamente, 

— Ebbene, favorite dire al signor Leopoldo Romain 
che, giusta il suo desiderio, mi troverò da lui alle duo 
preciso... 

Roberto salutò, si ritirò e non perdè un minuto per 
recarsi a render conto al paralitico ed a Paolo Giret 
del risultato della sua mission 

Verso mezzodì Modesta era a sua volta di ritorno, 
recando lo informazioni ottenute senza gran fatica dal 
giardinioro Valentin. 

Alla villa dei Platani, sî credeva più che maî al 
rn di Renata, e la contessa sembrava pazza di 

ore. 

Adesso, per agire, bisognava aspettare quel che ver: 
rebbe fuori dalla visita di Ruggero di Kerven. 


< stri tomi riguardo nd wa afro gravissimo nd 


TI cono a parto nna Tauta 
al Bamboccione e alla Scoiattola, mentre ogli stesso 
si mottora è favola, con Maddulona, Gabriella e 
Paolo Giret. 

Allo due precise Ruggero dî Kerven arrivò all'ap- 


puntamento stabilito, ma senza che la madro o la 
figlia no avessero cognizione. 

Venno introdotto nel salone grande ove T' aspetta» 
vano l'eraso di Dressuire e il paralitico. 

La poltrona scorrevole di questi era stata avvicinata 
ad una tavola sulla quale trovavasi un voluminoso 
incartamento. 

Puolo Giret si trovava in piedi vicino a lni. 

Nol varcare la soglia del salotto, îl signor di Ker- 
ven si chinò. 

Il conte osservò. con rapido sguardo Ruggero è sî 
santi immediatamente conquistato, non solo dalla re- 
golazità dei lineamenti di Ini e dalla distinzione di 
tutta Ia sua persona, ma anche e sopratutto dalla 
sspromicno & franchezza è lealtà dipinta sul suo 
volto. 


Il giovana arrocato mm pò imbarazzato, a nom sa 
pendo con quale dei dus nomini avesse da fare, disse 
lasciando vagare i suoi occhi dall'uno all'altro: 

— Il signor Leopoldo Romain mi ha scritto che mi 
pregava, eccezionalmente è a causa di una circostanza 
particolare, di recarmi in casa sna, invece di aspet- 
tarlo nella mia. 

Fusil conte che rispose, mentre Paolo Giret rima- 
nova immobile e impassibile, come era stato convento 
fra essi 

— Sì sîignore, © vi ringrazio per aver voluto fare 
buona accoglienza alla domanda rivoltavi. Vi ho da 
parlare di una cosa importantissima, di un affare di 
ina gravità eccezionale. Favorite sedervi, signore, 
prestandomi tntta la vostra attenzione, 


ascolto reliziosamento, signore... - fico 
goro dé Karen prendondò Br sodit pra 
Paolo Girot. 


DI paralitico riprese a dire: 

— lo 50, signore, che, ancora giovanissimo, voi ti 
sietn rivelato un avvocato di primo ordine... So anche 
che siete di coloro che hammo il senso e la lealtà 
dî chiederò la revisione del codice di procedura pe- 
nale... = 

— Questa revisione - replicò Ruggoro - mi sombra 
l'unico mezzo per impedire alla giustizia di commet- 
tere errori, tanto frequenti oggi che fanno dubitare di 
essa e getiare il sospotto su tutte le sue sentenza... 
Ma permettetemi di chiedervi, signore, a qual pro- 


— ia vi dico queste cose non è vero? - Interrappe 
il conte. Le comprenderete.. Io vi voglio consultare 
riguardo ad on errere giudiziario. 

— Un errore giudiziario? 

— Sì, una di quelle condanne inique, mostruose, che 
non solo colpiscono un innocente, ma obbligano una 
intera famiglia, la vedova e gli orfani, a piegare il 
capo sotto il peso di un'onta immeritata... 


roggero di Kerven prorara una emozione profonda | 
adendo 


parlare colni che credeva essere Leopoldo 

Romain. 

— A quale affare criminale fato allasione, signore? 
= chiesa egli. 

— A quello di Joinvill»le-Pont. 

IT giovane avvocato trasali. 

— L'affare Giovanni Remy 
solamò egli. 

— Si signore. Lo conoscete? 

— Lo conosco, @ per mici motivi assalntamente par- 
sonali, mi interossa al più alto grado. Da tre. giorni, 


® Paolo Giret? +e. 


circondato da incarti ufficiali, compulsando uno ad uno 


prova che Giovanni Remy 
Paolo Giret sono stati vittimo di nin errore giudi= 
ziario.. e é 
atcgi De cono risulta da questi document, da questi ** 


Pa La “ga dit) più, la morale certezza del- 
l'innocenza dei condannati, ma non la prova materiale 
dell'innocenza stessa... e poichà fr ‘ue che 
| mî volete parlare, delibo confessarri che, tranne il caso 
di uno, i quel oveni. quasì miracolosi sa: cui nom si 
il di contare, mi sembra 
| di raggiungere l'intento... casale 
— Quale era questo intento ? 
| — La riabilitazione della momotia de due marti 
| aellamana ingi 

— E vi rinunciato ? 

— Bisognerà pure che vi rinunci, dal momento che 
sono impotente a liberare la verità. dallo nubi ce la 
volano a tutti gli occhi, salvo i mici... 
| — Avete notato nulla di scorretto nell'istratforia ? 

— Nulla... [1 giudica istruttore possiede un potere 
discrezionale è d'altrondo quogli che era stafo imcari» 
cato dell'affare în parola era csperfissimo. 

— Nondimeno. dal momento che credeta all'irmocenza 
| dei condunnati, bisogna puro cho un fatto qualrnque vi 

abbia condottò a tale convinzione... 

— SI, questo fatto esiste. 

— Qualo è? a 

— T'argonteria rabatu alla villa dei Platani è siste 
rinvenuta mella cass della frcîtma di Giovannf Remy, 

— Ebbene? 
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superabile effic Ì 
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je imitara con grave danno dei sof- 


tutte le farmacie. 


Non pur vero, ma fa rabbrivi | 
si ruba la povera gente. E’ un operaio che scrive: Cantello, | 
È. 7. 98, Sigg. Lombardi e Contardi, Napoli. Ho usato la sua iniezione antisettica; 

è stato un vero Miracolo. Lavoro da mattina a sera, mangio e bevo | 
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(RICENERATURE DELLE FORZE) 

RINPRANCA NELLA SPOSSATBZZA DELL'ESTATE 

Per { diversi modicumanti che contiene è il solo preparato che 

rispondo meraviglioamento ai vari bisogni dell'umanità sofferente, 

‘impotonza. neurastonia, diabeto, anemia, clorosi esau: 

rimento, debolezza di spina dorsale, fbrmo paralii- 

ehe, rachilide, polluzioni, imalaitio di stomaco, cs 
Celebrità. mediche: 
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i090 di ariano lonipo riceriiiocota, superiore a tatti 


EC» al rottolo è L. È, 
Vendita da A. MANZONI o 


— Roma via di' Pietra, 9. 


m vi è più dubbio nre è tanto sollecita e effi pro 

getti ala | SIEILIDE E SUA CURA sci Soodiacina Lombardì è Contardi a base | (2 Rigen. e 1 sc. Piliolo Vigier) costa-in Italia L. 19 osi spedisco in tutto il Mondo 

e e o fi miglior rimedio d'eMencia | di Saleaparigiia (20010) nella: cura. della sifilide. ‘Trascriviamo la letterale dichiara» | per fr. 15 anticipate all'unica fabbrica Lotabardì © Contardi, Napoli, vio Roma, 2B 
zione d'un ammalato scita da Campobesso 4 Luglio 1308 — <Ho usato îl vostro | lo Buenos Ans L. Fischetti y C. Calle Azcuenaga 371. 

Hi contro la tosse ostinata (prof. | rimedio così bello e salutare e.com fennca coscienza debbo maniftstarvi il mio pensiaro: eni Ae 

e bronco-polmonare (prof. Sem | cioè che la vostra Smd/aoina lim prodotto la mia guarigione, che i parenti miei | NEURASTENTA, VIRILITÀ pria eden spetta 

Tio altri rintedi (prot, Cardarelli). | ritenevano impossibile. E' certo che ora mi sento proprio bene, © sono appena tre | cura’ salutare coi Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Conturdì, 


Nessun danno alla salute anzi beneficio immenso di forza e vigore duraturo. Attestati 
wigliosi e stupendi di qualsiasi otà. z 

i. 1808, — Sento il dovere @ il bisogno di esprimervi la mia, ricono» 

ra inviatami, pecuperato in si breve periodo di tempo inte 

ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanto. Vi 
grazie e coi solito mezzo pregovi spedirmi un altro flacon di 


Colla più sentita stima vi riverisco. CP. 
ola cura efficace ed innocente contro 
dita dî mamorin, polluzioni ecc. — Costa L. 18 
ero fr, 20 anticipati all'unica fabbrica Lom 


utare, In breve tempo si ottiene 


la tosse e la febbre con 


Italia ato, cass 
peso del corpo, Infiniti attestati di guarigione anche.in casi disperati. 
| ia 18. 7. 1898 — Favorisca spedirmi per compiere la cura altri 4 fl. 


Lichenina al ereosoto ed essenza di menta 
La prego anche di vo» 
della sua essenza di menta. Testimoniandole anche 
10 Marchetti Marco, agente di custodia. 
4 208. — Questa potente cura è stata 


di 


nic 


în tutto il Mondo per L. 5,5 
fabbrica Lombardi e Conturdì, 


. Canciano « 
83, 200 


2- Venezia, Farm. Trento, Campo 
Maqueds; G. Carlevari e GL via Cossa 


